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PARLAMENTO NA2KONATÆ

Oamera¿Lei Deputati

Nella seduta di sabato la Camera chiuse la discussione
relativa ai regolamenti universitari, dopo che n'ebbero an-
cora ragionato, i deputati Bonghi, Baccelli G., Cairoli e :il
Ministro dellTetruzioneVubblica

, approvando un ordine del

giorno proposto dai dep ati fÍpantigati , Baccelli Guido,
Pissavini, pel quale si prendeva atto,d egichia,razionifatte
dal Minietro riguardo ai regolamenti medesimi.
Tu presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici un disegno

di legge per »Pesecutione dei lavori di prima serie per la si-
stemazione del Tevere.

Giunte nominate dagli Ufggi della Cgmgra, nella seduta del 20 mag-
gio 1876, per l'esame dei progetti di legge:

Progetto n. 66. -Tazio di esportazione sulle ossa, unghie e

corna; maggior tassa di importazione sulla côlla:
Commissari: Ufficio 1*, Varè ---- 2°, Bertani - 3•, Merzario -

4°, Di Pisa - 5°, Sebastipi --- 6°, Casalini --- 7°, Collotta - 8°,
Guarini - 96, Salemi-Qado.

Progetto n. 70. - Delle incompatibilità parlamentari:
Commissari: Uflicio 16, Alvisi - 26, Chinaglia - 3°, Cocconi
- 4°, Macchi - 5•, Perazzi - 6°, Podestà - 7°, Guiccioli -
86, Boselli -- 9°, Di Blasio.

Progetto n. 71. - Modificazione alla legge 8 giugno 1878 per
la commutazione delle decime feudali nelle provincie napoletane
e gioiliane :

ommissari: Ufficio 16, Mascilli - 2·, Cordova - 8•, Longo
- 4°, Piccardi - 5°, Sebastiani - 6°, Serena - 76, Finocchi -
8

, Spantigati - 9°, Solidati.

Progetto n. 73. - Modificazioni alla circoscrizione amministra-
tiva e giudiziaria dei mandamenti di Nurri, Isili e Laconi in Sar-
degna:
Commissari: Ufficio 1°, Toscanelli - 26, Murgia - 36, Donati

-4°, Parpaglia- 5 , Alli-Maccarani - 6°, Leardi - 7°, Gigliacci
- 86, Di San Marzano - 96, Serpi.

11 Num.=8118 (Berie 26) della Eaccolta ufgoiale delle leggi e des
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI,LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hamio approvato,
Noi abbiamo pnyionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È approvata la convenzione stipulata il giorno 2 aprile

1873, arogito deÌ sig. Gaspare Patrico, pähblico notaro in Trapani,
fra ilsRegio Demanio e la Deputazione provinciale di Trapani per
la cessione gratuita alla provincia medesima di alcune térre e re-
lativo caseggiato appartenenti al tenimento denominato ex-feudo

Rinazzo in territorio di Mai•sala, già degli ex-gesuiti, ed ora am-
ministrato dal Demanio per cont~o della pubblica istruzione in
Sicilia.
Art. 2. La provincia di Trapani dovrà conservare i beni ad essa

ceduti per dotazione della colonia agricola,, supplando coi propri
fondi a quanto altro possa occorrere si per le spese d'impianto che
per quelle di annuo mantenimento delfistituto, la cui organizza-
zione sarà determinata per decreto Reale sulla prppqsta Àei Mig
nistri d'Agricoltura, Industria e Commercio, e delPInterno,4pteso
il Consiglio provinciale di Trapani.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello tytp,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d3talia, mandando a chiunquespetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 11 mogblo 1876.

VITTORIO EMANUEIgE.
DEPRETIS.

Il Num. 8118 (Berie 26) della Raccolta ufgoigle (elle leggi p gei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DRIgLA JAZIOg

RE D'ITALIA

Il Senatp e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Trroto I. - Entrate.
Art. 1. Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio riscosy

e versate in Tesoreria nell'anno l'872 sono stabilite nella somma
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di lire duemila ottantesei milioni; einquecentottantaquattrornia;
nove'céniosess klanove å behteiimi seksantuko, cioè i
Enfrate orainafie . i .

: . . . . L. 1,158,327,6$ Ÿ
EÃtrAte straorilináriä

. . . . . .
L 928,257,2 $Ê
L. 2,086,584,96 g

Art. 2. Le entrate per fondi somministrati alla Tesoreria cen-

trale dagli stralei delle cessate Amministrhiini finahitaki'e $ëgli
antichi Stati d'Italia, e regolarizzate duranie Í'anno 1872, sono
cönstatate nella somma di lire due milioni, duecentonovantanove-

iiiil#, óttocentosessantuna e centesimi novantuno (Ik 2,299;861 91).
Trrono H. -- ßpese.

«Art. 3. I pagamenti fatti dal Tesoro durante Panno 1872 per

sþead orditiatie e straórdinarie del bilancio sono Athbiliti ne11a

somma di lire milletrecentosessantasei milioni, novecentäkeÏtaniãšd-
niita, novecentonovantatrè e centesimi ottantotto, cioè :

Spese ordinarie . . . . : R. 1;209;8'08;58Ÿ 15

Spese straordinatie 1 : ; ; I : .
i 157,668,456 73

L. 1,366,976,993 88

Art. i. Éoè$ oñŸafikall iníÏÏã s'oima di life ok iliáne cin-

quantacinquemila, novecekfosessa¾¾asette e centesimi settantacinque
(II. 1,055,967 75) le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del

bilancio definitivo del 1872 per corrispondenti somme versate in

Tesoreria.
Art. 5. Sono appi• vati lìàlla somma di lig quindicimila sette-

centosei e centesimi setž¿ntatrè (þ. 15,706 73) i pagamenti fatti

durante l'esercizio 1872 ilt éccReilza ai fondi approvati per ca-

pitoli.
Ait. t. Là¾àëith gèHélidi àbiinlithiai·sti la T îdüria een-

trale agli stralei delle cessate Amministrazioni finanziarié degli
antichi Stati d'Italia, regolate ,durante l'anno 1872pono stabilite
nella somma di lire quattráHa ottocentotto e centesimi sestanta-

nove (L. 4,808 69).
Trromo III. -- Avanzo.

Art. 7. E approvato l'avanzo dell'esercizio 1872 tisultante dai

se uenti dati:
Entrate versate in Tesoreria nel 1872 . L. 2,086,584,969 41
Pagamenti fatti dal Tesoro nel 1872 . .

* 1,366,976;998 88

Atanzo per Ik gestioñè Ëël biläftefó dèÌìiË-
tifó dèl 1872 i . . 1 . . . . . II. 719;$09,9% 78
Enträtä Vegolite àài 1812 per gTi ét'raldi

delle Wesàäte intuliitatrâkioËi
finänkiatie . .

L 1 . e. 11. 2,299,861 91

Uscite id. id. » 4,%05 49

Avaizo sÁlla gelitibhe Œegli
s'tiklci délÏe cessafe Alkmilli-
stranioni finanziarie . . . L. 2,295,053,22 2,295,058 22

L. 721,908,028 59

Discarico dei tesorieri pel' casi di forza mag-
giore i ". I • • • 1 a i • • • .

» 43,778 51

L. 721,859,250 44

Trroto IV. - Resti attivi e passivi.
Art. 8. Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio defini-

tivo 1872, rimaste da riscuotere alla chiusura delPesercizio, ascen-

dono a lire sessantatrà milioni, settecento ottantasettemila, seicento

ventiquattro e centesimi cinquántaaei, cioè :

Entrate ordinarie .
L. 25,434,084 49

Entrate straordinarie . . . . . .
» 38,358,540 07

L. 63,987,624 56

Ilammontare delle spese ordinarie e straor-

gggrit Innaste à pagag alla cþiusara del-

1 reizio 1872, Iier impegnisessunti in conto
115 $þese autoriýzatÀ iiel bilakeló RefiÏíitivå
abvisione 1872, ascendono a liËe esto sefr
à«Ñe milionÑ, Àueduto thentairåkeiŠm, hei·
oÀciannove e centesimi ottantasei, cioè :
ese ordinarie . . . L. 69,878,163 63

Spese straordinarie. . > 107,360,456 23

L. 177,233,619 86 177,283,619 86

DI¾rãnzi in più nel resti passivi a fronie
nei re'sti attivi in conto del bilancio definitivo
del 1872 . . . . . à 118,445,$95 8ð
Le èritrate rimaste di régò1Arizzará äl 31

dicembre iŠtà jer ÍondÏ boinikiñîstrati dagli
sti·àléi kelÏe gessità Å áninistrazioni finait-
ziario sommato a . . . Li 487,539 77

Le tithiin 18. là. ; i 10,488 in

bif¾ñia in §iä liëlÏë ia-
trate sulle uscite . . .

a 427,056 û2 427,056 02

L. 113,018,939 28

Tiroto V. - Situazione del Tesoro.
Art. 9. Il conto del Tesero alla fine del 1812 rimèrie stabilito

come appresso :
2ttivita Passività

Fondo di cassa alla sca-

denza dell'esprcizio 1872 L.
,

93,281,703 30
Crediti di Tesoreria .

» ,143,040,652 96

Debiti di Tesoi·eHá: 1 » i
.

299,Ìž1,7Šl 54

L. 235,322,856 26 29g21,721 54

c6À fta debitö di Teãoreria di: i . . L. þ$,Ÿ94;§85 $$

Ordiniamo che In preserite, Jaunita &el sigillo dello Stafõ,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarlä

.

e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELË.
DEPRETIS.

Il 27khi. 121 (Berie 29 Bella Rádbità hjÅbitda BeFe ýi è
dei decreti del Regno contiene la seguede liggh:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIl DI ÚIO lli PRB VOLONTA DELLÁ NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputat.i hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il corso legale dei biglietti propri degli Istituti

di credito riuniti in Consorzio, giusta la legge 80 aprile 1874,
n. 1920 (Serie 2a), à prorogato a tutto il mese di dicembre 1877.
Ordiniamo che la presentè, munita del sigillo dello State,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data à Roma, addì 21 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

MAIORANAJCALATABIANo.
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Il Num. 8122 (ßerie 2') della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del RegnocoWtiesó il segueMe decrofo:

VITTORIO EMALTUEÌÆ ÌI
782 GRAzlÀ Di DÌ0 $ PER VótóxT1 DELLA NAttÒ1(à -

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hànnö épprovato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. In saldo delle opere e alle condizionimedesime delParti-

colo 8• della legge 20 maggio 1872, n. 828, viene aggiunta la
somma di lire 1,500,000.
Art. 2. Le dette lire 1,500,000 sono dalla Finansa pagate alla

Amministrazione dei beni della Corona, per lire 5û0,000 sul fondo
delle spese impreviste stangiato nel capitolo 175 del bilancio di
definitiva previsione delle spese per P4nno 1875, e perlire 200,000
alPanno angli esercizi dei 5 anni successivi.
Art. 3. E approvata la retrocessione al Demanio dello Stato dei

seguenti immobili, ora facenti parte della dotazione della Corona,
cioò:

a) Lo stabile della soppressa chiesa di S.Giovanni in Conca,
cogli affittamenti in corso, da essere consegnati al municipio di
Milano, in esecuzione della convenzione approvata con legge del
21uglio lŠ75, n. 2569 (Serie 2.)

b) La parte dell'ex-palazzo Ducale di MantoYa, attualmente
assegnata agli usi di Corte;

c) I terreni e fabbricati adiacenti all'ex-convento di ßant'An-
drea al Quirinale, segnati nella mappa censnaria ai num. 1302-2,
1855, 1856 e 1857, assegnati alla Corona pon la citata legge.
Art. 4. È approvato il ltegio decreto 28 ðicembre 1875, numero

2864 (Serie 2•).
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decret.i
del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello ßtate.

Il Num. 8096 (ßerie 26) della Baccolta sfßeiale delle leggi e dei
dràreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ÏÎ
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1876;
Sulla proposta del Nostro,Ministro Segretario di Stato per-

la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1. È revocato il Nostro decreto del 26 dicembre 1575, col
quale si istituiva in Modena una Commissione conservatricè dei
monumenti e oggetti d'arte e d'antichità comþoétà di sei membri.
Art. 2. In luogo della suddetta Commissione è istiinitä neÍÌa

provincia di Modena, colle attribuzioni indicate nel Nostro de-
creto 5 marzo 1876, una Commissioneconservatrice deirilonumenti
ed oggetti d'arte e di antichità, composta di otto membri, di cui
due saranno eletti dal Consiglio provinciale, due da1 Colisiglio co-
manale della città di Modena e quattro da Noi.
Questa Commissionesaràpresieduta dal prefetto della provincia,

ed un impiegato della prefettura compirà l'uflicio di segretario.
Ordiniamo che il prevente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 maggio 1876.

VITTORIO EMANUËLE. '

M. GOPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Data a Itoma, addì 21 maggio 1876. Disposizioni fa#e nel personale giudulario:
VITTORIO EMANUELE.

Con RR. decreti del 21maggio 1876:
DEPRETIS.

Alanfredi comm. Giuseppe, p|rimo presidente dellaCorte di appello
Il N. 8128 (ßerie ?) della Eaccolta afficiale delle leggiog

decreti ðel Regno confiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANURTÆ II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLORTÈ DELLA MARIQMB

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in datadel 18 maggio 1876, tel quale

l'Ullicio di Presidenza della Camera dei deputati notifico es-

sere vacante il Collegio di Afragela n. 272;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche L7

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettoräte di Afragola n. 272 à convocato pel

giorno 11 giugno pross. affinchè proceda alla álezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo il
18 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino<1éllo

Stäto, sia inserto neBa Raccolta ufficidle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a Bhiunque sþetti di
osservarlo e di farlo ossërvare.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.

ŸÍTŸØRÍO EMilfUELE.

di Ancona, è nominato, col suo consenso, procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di Roma, conservando giido e

titolo di primo presidente;
Pironti conte comm. Michele, id. di Napoli, à traslocato collo

stesso grado ad Ancona;
Diampa comm. Nicola, presidente di sezione della Corte di cassa-

zione di Napoli, è nominato primo presidente della Corte di
appello di Napoli;

De Foresta conte comm. Adolfo, procuratore generale presso la
Corte d'appello di Roma, ò traslocato collo stesso griido a.Ëo-
Iogna;

Armissoglio comm. Andren, id. di Torino, id. a Parmaj
Lavini comm. Amedeo, id. di Bologna, id. a Venezia;
Laurin comm. Maurizio, id.Ai Venezia, id. a Brescia;
Fontana comm. Edoardo., id. di Brescia, id. a Casale
Botti comm. Gio Battista, id. di Casale, id. a Lucca;
Bavot cav. Einanuele, procuratore generale presso la Corte di

appello di Lucca, à traslocato collo stesso grado a Batania;
Malagoli cav. Innocenzo, -reggentela procura generale pressola

Corte d'appello di Catania, è nominato presidente di sezione
della Corte d'appello di Catanzaro ;

Jorio comm. Luigi, presidente di sezione della Corte di appello di
Catanzaro, à traslocato collo stesso grado a Trani;

Bar1>aroux comm. Carlo, id. di Torine, à nominato col suo .con-

senso procuratoregenerale pesso la Corte di appello di Tor
rino ;
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Gålendkodnini.'ÝÏnceiizo, procui'atore generale presso la Gorte di
appello di Napoli, Ítraslocato cóËo stesso grado a Milano ;

Robeechi comm. EníÏlio, id. i $ÈIano,'ènominato avvocato gene-
rale ýžeitioia Odità diM§§àsiölie di Ÿoririo;

Bussolino comm. Viiginio, attácato gènerale presso la Corte di

cassazione di T6tiûo, *è úõniinato régéhte iTposto di þfocu-
rature gènéfetcyfesão lfstés§a Obrte'di cksiažiöâ«;

Nelli cav. Lorenzo, già procuratore generale rdi 0òi-te d'ág llo a

Firenze
,
è nominato preouratoregenéfate - piësso la Obite

d'appello di Napoli;
Falina cámm. Agosiino , procuratore generale presso la Corte

kappilló Ri Parina, ò tramulato cóllo stesso grado ad Ancona;
Sangiorgi cav. Antonino, reggente la procura generate in Ancona,

è nominato sostitutosprocaratore generale presso la Corte di

cass ióneëi Ïorino;
Noce cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale-d'appello, ap-

plicito allatorte di cassazione di Torino, ids;
Caccia cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale di Corte

d'appello a Torino, è applicato alla procura generale presso
li Corte11 cassazione ai Torino ;

Torti cav. Enrico, sostituto procuratore generale di Corte d'ap-
pello, finniskiänd di þrocafatofe dél ite a Torino, riòhiäniäta
al poetedi sostituto þYocûrátofe génerále e destinato alla
Corte dappelto di Torino;

Borgnini cav. Giuseppe, già procuratore del Re presso il tribu-

nale di Firenze, è nominato procuratore del Re presso il fri-
bunale di Torino con grado ei titolo dimostituto procurstore
generale di Corte d'appello ;

Borghi cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Brescia,
traslocato a Milano in seguito a sua domanda.

Cowaltro R.'deèreiddel 21,maggio 1876:

Cacioppo comm. Vincenzo, presidente di sezione della Corte d'ap-
pello di Trani, è dispensato dal servizio a termini dell'arti-:
colo 202 àšÍTa Ïegge ¿Ègánica giudiziaria e gli è conferito il
titolo e grado i primo presidente disOorte n'appello.

Con áltri AR. decreti del 21 maggio 1876:

Maufiýi marohese aiovinni,,avvocato generale presso la Corte
'di ôdssažìöne diËalefmo, è nominato,primo presidente 2ella
Corte di appello di detta città;

Crispo Èiofan Báñun. Éiétro, presidente di sezioiie presso la Corte
di appello di Palermo, è nominato avvocato generale presso
la Còrte di caidazione aiTaleihio.

Obil È¾. deci•ëËi 14 maggio 1876 eËl Ördinanze
Ministeëidii urono fatte le seguesiti disposiAioffi nel per-
sonale dell'Amministrazione provinciale :

Michaeli cav. WVV. "Mielíefe, söttöjWafetto di 2 Alisie à Ïëiniihi,
nominatoläiinigliéie RelägifoÁi Ë* a'Piid;

Fagnoni cav. Eliigi,'iâ. i fdline ä Terni, id. donsigliore di 26
a Piacenzai

Celiriõ ent. Ëñiilib, 13 ai 1* cladse à $2osihðífe, 'ia. id. di 2 a

oggio Caldl3tia;
Co½ëà em. div.11a'Ivatnië, consiglië¾Ìi 1 cIisien Geliota, ii.

Caracciolo cav. avv. Emilio, söffd)îiŠfdtto di ga ¿ygge, a gag
.18. colisiglierè di 1. a Päddva ;

Silvagni cav; &W. DavÌ a, cõnsigliëte helšgito di 12 clåseë àË An-
òna, id.'id.ii Fá kari;

Gallois cav. î99. Gaiid i
, ilötidpËÊÌéltà dÍ clasäë h Ÿ¿Ñse,

id. consigliere delegato di la in Ancona;

anera di Salaseo cav.yv. Giusappe, densigliere digeläsee,wid.
sottoprefetto dig a Lodi-;

Crispi cav. avv. Franceseo, id. di la classe a Caltanissetta, id, id.
di la a Solmona;

Bonomo di Castania cav. Gerardo, sottoprefetto di 2. classe a Sol-
mona, id. consigliere dèlegato diga a Girgen£i;

Capooci täv. Úetniiño, duisigliëre delegäto ai 1. ölasse a blitéti,
tid.tottfigfifetikIdi T*WRødeaßàn Cágefä o ;

MartíWelli4ett. anáiko, eett6gráfë¾odi ga Idese a ideca San
Casciano, id. consigliere di 2a a Gehova;

Galifi-Ceco eaiv.4tv. Filíýpo, fd. i claefe a Bullipoli, id.fin.

Peakeo *dav. Rott. Piètto; €ônsiýlfèle delegato di'16 elsede à Gir-

genii, Ÿd. óttopi·&fetWRi 16a GalliýòÏi;
Dibilio-Inglese cav. avv. Frãneendo, densiglière Bi 2· elasse id.,

Id. in di a Nitastro;
Avignone fåt. d¾t. Úius'eþ¶e, attopfèfotto di la las§eid b-

biategrasso, id. consigliere di 1· in Alessandria;
Segte hav. äfv. Telice, id, di 26 blasse a 86fa, 'id. 'in. di i* a

$ebåta;
Göttin di Casteléeþrîo day.'Ëfdaññàle, f .

dii' àiisse a Ëimûii,
id. id. di 16 a Salerno ;

àfðlèlki tãV.'MYv. Dessie, '4önsiglîëfe d legâto Ëi T lusse a
Sondrio, id. sottoprefetto di lia flimini;

Ë¾tindai Sebastíaho, óouinússa io distrettuale aMassa Suþeriore,
id. bonsigÌiefe Ëipangg¡¡g

Cambieli nott. Piek GiBVanni, sottöpfefëtfo iii 2. classe a ilonte-
léöne, in. id. aikä enssari

Zini dott. Gaetano, consigliere di 2* classe a Girgenti, id. sotto-
piifetto di& ad kvezisão ;

Ba assolcav. avv. Lüigi, id. di 2tclaste a Maderata, id. iß. di 26
ad Alba;

Rossi cav. Antonio, consigliete -delegato di 16 classe a Ferrara,
id. consigliere di 16 a Macerato;

Albini cav. avv. Rinaldo, sottoprefetto di 16 classe a Casale, id.
id. di la a Padova;

Gamba dott. Giovanni Battista, id. di 26 classe a Casoria, id. id.
di 2a a Milano;

Pellina Ofêthoute, id. Si 26 classe ad Altamura, Id. id. di 2. a
- Catanzaro;

Pignatelli-Cerchiara Andrea, consigiliere di 16 classe a Messina, id.
sottoprefetto di 1% Nold;

Gabardi Brocchi cav. Vittorio, sottoprefetto di 26 classe a Urbino,
-id, consiglieredi2 aNdvarà

Ëerraridáv.favv. Bernãrdh Østlò, codigliere delëgåto di 2'Blusie
a Bergamo, id. id.idi 26 a Võfònä;

Tauceker.faW9 Fiahenco Bukná¾a, id. di 16 classe a CagÏitri, ið.
sottoprefetto di 16 a Cerreto;

Máfnina cair. Angelo, id. di 2. classe a Porto Mäufizio, id, id. di
26 ad Iglesias;

Valletti avv. Aleramo, consigliere di 1* classe a Cuneo, id. id. di
16 a hallarate;

De Èelice cav. avv. Vincenzo, id. di la classe a Perugia, id. id. di
1. a Piedimonte;

Taccari cav. avv. Vincenzo, id. 'di la classe ad Aseëli, iß. coh§i-
gliere delegato di 16 a Pesaro;

Fabris Lorenzo, mmmissario distreituale a Latisana, id. consh-
gliere i 3. a Treviso;

BaÏ et cat. avv. Älbino, sottoprefetto di 16 elasse a Treviglio, id.
consigliere delegato di 16 a Cuneo;

Leggi cav. Pietro, id. di la classe a Casalmaggiore, id. consigiiere
di 1• a Cremona ;

Èorri ter.=ddit. Ettore, id. di 16 classe a Borgotaro, id. id. di 16
a Cuneo;
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Fiorio dott. Francesco, commissario distrettuale a Caprino, id. id.
- dik a=Macerata, con incarico dellar reggeriza dûllrBMtöpre-
fettura di Camerino ;

Bacchi dott. Antonio, consigliere di'2*classe a Pàrma, id. consi-
gliere di 26 a Modena;

Rovelli cava avv. Alberto, sottoprefetto di 26 classe ad Aosta, id.
consigliere delegato di 2a a Chieti;

Filidei cav. avv. Lorenzo, id. di 26 classe a Piedimonte, id. id. di
2a a g¿yoya;

Zagaria.cav. Gaetano; id, di la classe a Velletri, idt id. di 16 a
Gomo;

Dal Pozzo cay. Marzio, consigliere delegato di 2* classe a-0àmpo-
basso, id. consiglieredi 26 a Brescia;

Gentili car. avv. Alfonso, consigliere di 2* classe a Reggio Cala-
bria, id. consigliere delegato di-2* a Rovigo;

Piorentini cav. avv. Lucio, consigliere delegato di P classe a Ve-

rona, id. sottoprefetto di 16 ad Ivrea;
Viani cav. avv. Raffaele, id. di 1* classe a Pisa, traslocato a Porto

Maurižio;
Agnetta cav. Carmelo, sottoprefetto di la classe ad Acireale, id.

a Cento;
Sborni cav. dott. Federico, id. di 1* olassa ad Alcamo, id. ad

Acireale ;
Pacces cav. dott. Gaetano, id. di,12 classe a Rieti, id. ad Alcamo;
Coccanari cav. avv. Luigi, consigliere di 36 classe a Roma, id. a
- Perugia, ed incaricato della reggenza della sottoprefettura di

Rieti;
Galletti cav. avv. Angelo, consigliere delegato di 1* classe a Ro-

vigo, traslocato a Caserta;
Giannelli cav. avv. Giuseppe, sottoprefotto di la classe a Cento,

id. a Frosinone ;

Argenti cav. avv. Eugenio id. di l* classe a Lodi, id. a Voghera;
Bermondi cat. avy. Edoardo, id. di 16 classe á Voghera, id. a

Novi ;
Denti cay. Jott. Federico, sottoprefetto di 2a classe a Camerino,

id., ad Abbiategrasso;
Sthaly Ferdinando, id. di 2a classe a Taranto, id. a Sora;
Medri cav. avv. Ubaldo, id. di 16 classe ad Avezzano, a disposi-

zione del Ministero;
Gabri Giuseppe, consigliere di Sa classe a Ravenna, traslocato a

Girgenti;
Petrelli cav. avv. Francesco, id. di la classe a Salerno, id. a

Napoli;
Fioretti cav. datt. Giuseppe, sottoprefetto di 2. classe a San Se-

vero, id. a Velletri;
Tommasini Giovanni, consigliere di 26 classe a Rovigo, id. ad

Ancona;
Tommasini Francesco, id. di 26 classe a Potenza, id. a Messina;
Lucciano cav. avv. Michele, id. di 16 classe a Roma, id. a Potenza;
Fontana cav. dott. Leone, consigliere delegato di la classe a Bo-

logna, id. a Verona;
Giustini cav. Nicola, sottoprefetto di 16 classe a Sala, id. a Cam-

pagna;
Fanelli cav. Costantino, id. di 2a classe a Cerreto, id. a Casoria;
Manceri Salvatore, id. di 26 classe a Tempio, id. a Modica;
Piras-Lecca cav. avv. Sebastiano, id. di 26 classe ad Iglesias, id.

a Nuoro;
Magnaghi cav. avv. Cesare, id. di 16 classe a Gallarate, id. a

Treviglio;
Ovidi Luigi, id. di 26 classe a Portoferrajo, id. a Volterra;

Masi cav. avv. Alfonso, sottoprefetto di 16 classe a Nola, id. ad
Altamura;

Alfazio cav. avv. Giovanni, id. di 2. classe a Defalo, id, a Bor-
' gotaro;
Cornalia cav. Cesare, consigliere di 36 classe aMilano, id. a Cuneo;
Castellani cav. Giovanni Battista, sottoprefetto di 26 classe. a

Vallo, id. a Tortona;
Massimini cav. dott. Luigi, id. di la clásse a Spoleto, id, ad

Urbino;
* Carlòtti cav. dott. Davide, id. di 16 classe a 8. Miniato,, id. a

Varese;
Ghinozzi cav. avv. Seiþione, id. di 1• class*è a Pavullo, id. a Sala;
Gilardoni cav. Antonio, consigliere delegato di 16 classe a Ca-

serta, id. a Cosenza;
Dal Colle dei Bontempi cav. dott. S'ebastiano, sottoprefetto di 16

classe a Gerace, id. a Pavullo;
Colbertaldo cav. Giuseppe, commissario distrettuale a Bassano,

id. ä Caprino;
Gennaro Giuseppe, consigliere di 26 classa a Siracusa,, id. a Pa-

1ermo;
Manfredi cay. dott. Emilio, id. di 16 elasseja Palermo, id. a

Parma;
Minoretti cav. avv. Giuseppe, consigliere delegato di la classe a

Belluno, id. a Reggio Emilia;
Camera cav. avv. Pietro Vittorio, id. di 2. claase aReggio Emilia,

id. a Catanzaro;
Bascone cav. Gennaro, sottoprefetto di la classe a Novi, id. a

Cesena;
Germani cav. Jott. Giuseppe, consigliere di 26 classe a Brescia,

id. a Caltanissetta;
Scoppa cav. dott. Gerolamo, consigliere delegato di la classe a

Catanzaro, id. a Brescia;
Rossi cav. avv. Gonippo, consigliere di 26 elasse a Brescia, id. a
' Campobasso;
Yarese cay. Casimiro, consigliere delegato di 26 elasse, ao Como,

id. a Reggio Calabria;
Ferrero di Ponsiglione cav. avv..Engenio, sottopréfetto di 16 classe

ad Ivrea, id. ad Aosta;
Alvisi avv. Giuseppe, consigliere di 3a crasse ad Aquila, id. a

Lecce, ed incaricato della reggenza della Sottoprefettura di

Taranto;
Conti cav. dott. Alfonso, sottoprefetto di 2a classe a Nicosia, id. a

Lagonegro;
Riberi cav. Luigi, id. di 26 classe a Lagonegro, id. a Pontremoli:
Lastrucci cav. avv. Domenico, id, di 26 classe a Melfi, id. a Cik-

taducale;
Truffi cav. Francesco, id. di 26 classe a Volterra, id. a Portofer-

rajo;
Puozzo dott. Angelo, commissario distrettuale a Rovere, id. a

Bassano ;
Cavasola cay. avv. Giannetto, consigliere di 16 classe a Palermo,

id. a Catanzaro ;

Winspeare cav. Antonio, sottoprefetto di 16 classe a Brindisi, id.
ad Isernia;

Danioni cav. Demetrio, id. di 16 elasse a Savona, id. a Vercelli i
Russo-Innorta Giuseppe, consigliere di 36 classe a Catanzaro, id.

a Caltanissetta;
Errante-Rampolla Filippo, id. di 36 classe a Teramo, id. a Cre

mona, con incarico di reggere la Sottoprefettura di Casal-

maggiore;
Ugo cav. Giuseppe Maria, sottoprefetto di 16 classe a Lanusei, id.

Andreoli comm. avv. Raffaele, consigliere di 16 classe a Napoli, ad Oristano;
id. a Venesis; Sanna avv. Giuseppe, id, di P classe ad Oristano, id. a Lanusei;
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Ridolfi dott. Vincenzo, id. di 26 classe a Nicastro, id. a San Mi-
niato;

Simonetta cav. avv. Ferdinando, id. di 26 classe a Desena, id. a
Tempio;

Carli dott. Rinaldo, id. di 2• classe ad Isernia, id. a Gerace;
Nenteramici cav. avv. Domenico, id. dí 26 classe a Cittaducale,
-id, a S. Severo;

Gerli city. avv. Alberico, id. di 16 classe a Borgo S. Donnino,
confermato sottoprefetto ili la a Borgo S. Donnino, revocando
la traslocazione a Milano come consigliere;

Daniele Vasta car. Giovanni, id. di 2a classe a ß. Remo, confer-
mato sottoprefetto di 2•a S. Remo revocando la traslocazion,e
a Terni.

Grassi Nicola, id. di 16 classe a Campagna, id. a Vallo;
Pintor Navoni cav. avv. Efisio, id. di 16 classe a Pontremoli,
- id. a Melfi.

MINIS'i'ERO DELLA ISTRUZIOA PUBBLICA

CONSIGLIO DI ARMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE
DELLE FANOIULLE IN MILANO

Avviso di concorso.
È aperto il coneerso a due posti di istitutrice, vacanti nel Col-

legio lteale delle Fanciulle in Milano, coll'annuo stipendio di lire
600, oltre il vitto e Palloggio, e Paumento del quinto dello sti-
pendio stesso ogni decennio.
Il concorso è 'per titoli e per esame, e sta aperto fino al 16 del

prossimo giugno.
Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda al Consiglio

di Amministrazione del Collegio stesso (via della Passione, n. 12),
dichiarando il loro domicilio, ed allegandovi :

1° L'attestato di naseita;
2•La patente di maestra elementare di grado superiore;
8• L'attestato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune,

in cui le aspiranti ebbero Pultima dimora;
4° Tutti tluegli altri titoli, i quali valgano a far meglio cono-

seere la cultura delle aspiranti, e la loro pratica nell'educare.
Si avverte che nelPesame dovranno dar prova di saper conver-

sare in lingua francese.
Pochi giorni dopo chiuso il concorso, le concorrenti dovranno

presentarsi a sostenere le prove di esame dinänsi ad una Commis-
sione a ciò espressamente eletta dal Consiglio. Le aspiranti sa-
ranno avvisate per lettera del giorno in cui avrà principio Pe-
same.

Milano, il 16 maggio 18 '6.
'

- Il Presidente: Glo»A.

cate opposizioni a questa Direzione generale, ei procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 maggio 1870.
Per il Dire#ore Generale

G. Gassaast.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(S* PW¾blicazione per rottinea d'Isítestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per CIO,
cioè: n. 568229 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 10, al nome di Carziola Francesco fu Angelo, domiciliato
in Venezig, sia stata così intestata per errore accorso nelle indica-
zioni date dairichiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Cazziola Francesco fu An-
gelo, domiciliato in Venezia, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firente, il 9 maggio 1876.

Per il Dire#ore Generale
G. Gassannt.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PIJBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di eencorso.
È aperto il concorso a tutto il di 7 giugno 1876 alla nomina di

ricevitore dellottoal Bänco n. 366, nel comune di Pontecorvo, pro-
vincia di Caserta, con l'aggio Jordo medio annuale di lire 2578 90.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in cai•ta da bollo, carredata dai doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del 'regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5786,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 26).
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutta

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 12 maggio 1876.

Ti Direttore Compartimentale
G. MELO.

PARTE NON UFFICIATÆ
.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0;û,

cioè : n. 560585 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 65, al nome di Yefrone Francesco Paolo, fu Festo,minore
sotto Ïa tutela di Belmonte Michele, fu Giuseppe, domicSiato in
Avellino,- sia stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dairichiedentialPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Votroni Francesco Paolo, fu
Festo, minore sotto la tutela di Belmonte Michele, fu Giuseppe,
domiciliato in Avellino, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di tluesto avviso, ove non siano state notifi-

ÖIARIO ESTERO

Come fu già annunziato per telegrafo, nella seduta del 18
corrente della Camera dei lordi d'Inghilterra il signor De-
lawarr ha chiesto al governo se intendeva comunicare alla
Camera le informazioni ricevute intorno ai fatti di Salonicco
e se era vero che navi da guerra inglesi e di altre nazioni
fossere state spedite a Salonieco.
Il conte Derby dichiarò di aver ricevuto delle comunica-

zioni ufficiali sull'argomento della disgraziata uccisione dei
due consoli a Salonicco, ma le comunicazioni stesse essendo-
gli giunte per via telegrafica erano necessariamente brevi e
non contenevano più di quanto fu già pubblicato nei gior-
nali. Aggiunse però che era fortunatamente in grado di an-
nunziare che il governo turco ha fatto il débito suo in que-
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Ata congiuntura e nulle trasentò perchè i colpevoli fossero
puniti ed alle potenze offese venisse data soddisfazione.
In quanto alla spedizione delle navi, lord Derby confer-

mò che in seguito a comunicazioni ricevute dall'ambascia-
tore inglese a Costantinopoli, il governo ha creduto oppor-
tuno di grdinare an'ammjraglio, il quale incropiava nellie-
diterraneo, di recarsi coßa sua sguadya nella baia di¾esika.
Una nyve vegn,e inviata a galgggggg ed una capnquiera rice-
vette ordige di recarsi a Opgantipopoli. p pigpor Derby am-
mette chp v'era una grande agitaziope nella popolazionp muy
sulmana di Opataptinopoli e cþe 14 popolazione cristiang
viveva in grandi apprensioni; ma aggiunse che, stando alle
ultime notizie, l'agitazione è di molto diminuita e sperare
che non vi sieno altri pericoli ,,.

Nella seduta dello stesso giorno della Camera dei comuni,
il signor Sandon ha presentato un progetto di legge sull'in-
segnamento primario. Questo progetto mantiene la legge del
1870, ma proibisce il lavoro ai ragazzi al di sotto di dieci
anni. Lo permette a quelli da 10 a 14 anni , quando
siano muniti di certi6eati che provino che essi vanno alla
scuola 250 giorni dell'anno. I Conéigli municipali ed i guari
diani dei poveri avranno il diritto di rendere obbligatorio
l'insegnamento per i fanciulli vagabondi. La legge sarebbe
messa m vigore gradatamente, ma dovrebbe aver ricevuto la
sua piena applicazione nel 1881.
Dopo breve discussione questo progetto è stato votato in

prima lettura.

Ad µn banchetto che fu dato il 20 corrente a Londra in
onore del principe di Galles assistevano seicento persone, fra
le quali la famiglia reale, gli ambasciatori esteri, i ininistri
e deputati. Ad un indirizzo presentatogli il prmcipe rispose
con espressione di piena soddisfazione per il ricevimento
avuto nelle Indie e, al suo ritorno, in Inghilterra.

I giornali di Vienna mettono in rilievo le tranquillanti pa-
role pronunciate dall'imperatore in risposta ai discorsi dei
presidenti delle delegazioni ungherese ed austriaca, e trovano
in esse argomento sicuro per ritenere che le quistioni pen-
denti in Oriente verranno risolte pacificamente di comune
accordo fra le tre potenze imperiali.

La Buda-Pester Correspondenz, accennando alla presenza
in Pest dei ministri austriaci, annunzia che il baroneDePretis
ed il cav. de Chlumetoki hanno conferito col ministro delle
finanze ungheresi, signor Szell, ponendosi d'accordo sul modo
di procedere nelle ulteriori trattative pel compromesso, spe-
cialmente rispetto alla quistione della Banca.

La seconda Camera del Parlamento francese ha nella sua
seduta del 17 corrente chiusa la discussione generale intorno
alle proposte per l'amnistia. Il signor de Baudry-d'Asson ha
parlato contro tutte le dette proposte. Il signor Meline a
nome della Commissione rispose ai discorsi dei signori Olé-
menceau e Lockroy. Il signor Perin fece una descrizione del
modo come i deportati sono trattati, proponendosi di dimo-
strare che la loro esistenza è poco meno ohe insopportabile.
L'ammiraglio Fouricon, ministro della marina, sostenne che
le informazioni del signor Perin erano grandemente esage-

rate p cþg il tygttypentg dei gepprtati è pguale, se non mi-
gliore di quello dei soldati dell'esercito.
Dopo di ciò venne proposta ed adottäta la chiusura. La

sola estrema sinistra votò contro.
Nella successiva seduta del giorno 18 il signor Raspail

padre sostenne la speciale proposta di amnistia da lui pre-
sentata per il condono di tutte le condanne dipendenti da
fatti della Comune. 11 signor lÝIarcou svÏlippò una mozione
sua diretta ad estendere l'émnistÏa ai criÃÌnÏ ed af delitii
comuni manifestgmente ponnessi per lo gegpo g ger giateni
zione geporo aptori ai fatti del 1871
Il ministro guardasigilli, signor Dufaure, dichiarq che la

ipsurrezione del 1871 è ingiustificabile e che a dominarla ed
a schiacciarla non si richiedeva meno di un uomo di primo
ordine. " A quell'epoca tempestosissima la Francia fu sal-
vata dal capo del governo d'allora cui la nazione professa e
professerà eterna riconoscenza ,,.

Il moto del 1871 non fu purainente comunale, tanto è vero
che da Parigi si mafidavano commissari in lutte Ïe direzioni
affine di trovare proseliti ed apppggi. Se il moto fosse riu-
soito la Francia a troverebbe lielle condizioni della Pogonia.
A Parigi c'erano 1500 forestieri, 7000 polpiti da anteriori
condanne, e una moltitudine d rivoluzionari. La distruzione

degli atti dello stato civile e del Grran Libro del debito pub-
blico e Pincendio del Palazzo di Città erano forse imprese di
rivendicazione comunale ?
La insurrezione del 1871 fu la rivoluzione più radicale che

sia mai stata tentata. La Francia se ne rammenta. Epperò
essa non vuole Pamnistia. Le sentenze di condanna dei co-
munardi furono rese dopo maturo consiglio. Si ebbero 25,000
prdinanze di non farsi luogo.
Le ferite della Francia sanguinano ancora. La clemenza

gel capo dello Stato si è giA manifestgta ynpiAmentg. Essa.
continuerà a manifestarsi in modo anche piii gmpio. Mg gi
amnistia il ministero non saprebbe ainmetterne.
Dopochè il signor Floquet ebbe tentato di risponÀere al

ministro ai venne ai voti e tanto la mozione Raspail, come
quella del signor Marcou non ottennero che un'infima mag-

gioranza di voti.

Il Moniteur registra una voce secondo cuiil ministro guar-
dasigilli avrebbe terminato il lavoro relativo alle grazie da

proporsi al presidente della repubblica. Tale lavoro sarebbe
considerevolissimo e corrisponderebbe per iÏ gran numero dei
graziatÍ ad una specie di amnistia parzgle.

Il Moniteur Universel scriva che il Journgj des þébats si
igggnaa upppnendo che gli sia spiaciuta la pomiga del si-

gnor Faye a sottosegretario pel ministero ñoll'interno: I' Noi
al paro degli altri abbiamo trovata-eccellente questa nomina,
poichè ci son noti l'abilità ed il talento del signor Faye.

" Quello che abbiamo inteso di constatare è il nuoiro passo
che si è fatto. Coi signori Picard e Marcère il ministero del-

l'interno era in mano del centro sinistro. Colla nomina del

signor Faye esso passa almeno per larga parte in mano della
sinistra propriamente detta. Vogliamo ammettere che iprini
cipii non sieno modificati ma è indiscutibue che gl° udmini
sono mutati e che il centro sinistro in queste nuove condi-

zioni è destinato in un prossimo avvenire o'a lasolarsi ais r-
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bire dalla sinistra repubblicana, o a lasciarsi poco a poco
èýossessaie der liòteroide utímóYiméiito siniilè è (àëlli elie
pochi mesi or sono lo liä tolto il centro'destro ,,.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 20. - Ieri un migliaio di studenti tenne una riunione
per aisentere l'organizzazÏone di un Congresso internazionale di
étudentf.
Parlaronó molii studenti afi ini, ýkovinciali e strinieri.
Questa sera avrà luogo un bánchetto offerto dagli studenti pi-

rígini di loro colleghi straniefi.
Parigi, 20. Il console della Repubblica Argentina in Parigi

ha comunicato un dispaccio della Banca provincîale di Buenos-
Ayres, il quale dice : In seguito ai forti ribassi dei nostri prodotti
in Europa e dei forti ritiri dell'oro, la Banca decretò di sospen-
dere provvisoriamente il rimborso dei biglietti, dando ad essi

corso legale. Questa misura non altera punto le risorse della

.Banca, la quale continuerà senza difficoltà le sue operazioni. Il
governo farà puntualmente onore ai suoi impegni in Europa.
ioiuli•a, d. - II .Daily nkgraph ha di Costantinopoli, in
ala 19, che la Poría respingëža le proposte delle confoí·enze di

Berliifo, trovandole inacdettabili.
Cóàtántinogull, 26. -- Midlíat páscîà e Namyh pascià fu-

rono nominati miriistri senza portafoglio.
L'inchiesta di Salonicco dimostrò che la ragazza bulgara non si

recò mai al Consolato tedeseo.

Farono inviati nella Bulgaria due commissari per farvi un'in-
chiesta sui moti rivoluzionari scoppiati in quella provincia.
Bukarest, 20. - Una forte bufera di neve recò gravi danni

alle campagne. La temperatura discese a zero, dopo di essere
stata 25 gradi sopra lo zero.
New-York, 19. - Il Senato ordinò un'inchiesta sul disordini

ËeÌIa Iniigíana. La tra qiiillità è ora ristabilita. IÏ racconto dei
inmulti fu eaagefato, eisendoti rimasti uccisi soltanto un bianco
& due negri, ed alcuni feriti.
Madrid, 20. - ßeduid del ßeuato. - Canoväs legge il pro-

getto relativo ai fueros e ne espone i motivi. Dice che l'unità co-
stituzionale non può essere pià Inngamente misconosciuta. L'ar-
ticolo 1• del progetto stabilisce il servizio militare assolutamente

come in tutte le altre provincie spagnuole. L'art. 2 dice che il go-
verno riserva la sua azione, qualora le provincie ricusino di dare
il loro contingente. L'art. 3 dice che le provincie pagheranno le
imposte in proporzione della loro ricchezza.
Versailles, 20. - ßeduta della Camera. - Approvasi l'in-

chiesta sulla elezione di Dudemaine a Valchiusa.
Si approva il credito di 125 mila franchi per l'invio di alcuni o-

perai all'Esposizione di Filadelfia.
Il ministro Marcère, rispondendo a Durfort riguardo al decreto

nel prefettò di Marsiglia relativo ai sindaci, dice che quel decreto
ltregada il pénsiero del governo, il qnale raccomandà ai prefetti
di osservare scrapolosenente la legalità.
Lo stesso ministro, rispondendo a Castellane, il quale, in ocea-

sione della; nomina dei sindaci, lo rimproverò di favorire i radi-
cali, dichiara che vuole una regubblica saggia, moderata ed ama-
bile.

Approvasi quindi un ordine del giorno di Bardoux, il quale dice
che la Camera è soddisfatta di trovare nelle dichiarazioni del mi-
niströ I'espiessione dello sua política liberale manifestata dal

paese.

Ooitaniinopoli, 2ð. - Dervisch pascia fu nominato mini-
stro àînzi PoitaÉ Iio.

I giornali pubblicano migliori notizie della Bulgaria. Il gene-
iglíssimd Abduf Kerim ŒØheŸket ¡Mseii stanno organizžaúdó: le
forze spedite contro gl'intiortie
Berlino,620. - La Camera dei signori approvò con 60 voti

contro 31 il progetto di legge relativo alle ferrovie dell'impero.
Il Monitore dell'Impero smentisce la notizia pubblicata dai

gioníali che l'ambasciatore turco, durante le conferenze, essen-
dosi presentato al ministero per conferire con Bismarck e col so-

gretario pei gli affari esferi, non sia sfato da essi ricevuto.
Huane, 21. - AlPinaugurazione dël tiro colivendefo molte

Societa e rappresentanze d'Ìtalia, della Siimera; e del TÌYolo. Ìl-
sindaco fece un bèllissimó diadorso ringra:ziando in nome di lii-
lano. Il concorso é grande. La città è imbandiefata.

BudauPest, 21. = La Commissione del bilancio dëlla Dële-

gazione austriaca discusse il bilancio del ministero degli stari
esteri.
Il conte Andrassy, rispondendo ad alcune -interpellanze sugli

adfari d'Oriente, dichiarð ch'egli non poteva che ripetere le di-

chiarazioni fatte l'anno scorso circa gli scopi politici del governo;
che oggidi poteva constatare che la pace d'Europa non fu turbata,
che le complicazioni ulteriori furono rimosse, essendosi impedito
agli elementi stranieri di prender parte all'insurrezione, e chefinal-
menteleriforme proposte furonoaccettate dall'Europa e dalla Tur-
chia, e accolte lietamente dagli insorti, i quali domandano soltanto
delle garanzie per la loro esecuzione. I/azione attualé, soggiunse il
conte Rudrassy,tênde à porfeinesecuzione quede riforme, rimuo-
vendone gli ostacoli. Il conte Andiassy enortò quindi anon abbando-
ñarsi al pessimismo, che egli confutò coî successi ottenuti. Egli
soggiunse che il governo inglese non há adeo a adefito all'decordó
comunedelle potenze d'Europa, nia ciò può derivaredalfatto che,
contrariamentealle formalitausuali,lacomunicazione diplomatica
ebbe luogo col mezzo del telegrafo. Il conte Andrassy è convinto,
senta essere profété, che l'Inghilterra vi aderirà, appena cóno-
scerà le intenzioni delle potèbze, le quali tendono puramente alla

' pacificazione.
Il conte Andrassy dichiarà quindi di non poter fare alcuna co-

municazione riguardo alPaccordo stabilitosi a Berlino, dovendosi
informare prima di tutti la Porta. Egli constatò che, nelle confe-
renze di Berlino, le potenze si sono nuovamente unite onde con-
centrare tuttii loro sforzi pel mantenimento della pace e per porsi
d'accordo sul loro modo d'agire.
Il conte Andrassy respinse qualunque idea di un'occupazione, e

soggiunse che ciò che occorre alle provincie insorte si è la loro ri-
generazione con miglioramenti conformi alle loro condizioni.
Il conti Andrassy vede nell'accordo di Berlino un fattore im-

portante per la pace europea, e dichiarò che le potenze, ponendo
in disparte i loro interessi particolari, hanno la ferma intenzione
di porre cothe loro massima il mantenimento della pace e che il
miglioramento dello statu quoin Oriente è la base della situazione
e degli sforzi delle potenze.
Il ministro terminò constatando che PAustria-Ungheria non há

nemici, che trovasi nelle migliori relazioni con tutte le potenze e

che essa ha un esercito valoroso, e può quindi, mettendo in opera
tutti gli sforzi per mantenere la pace, attendere con fiducia il sue-
cesso di questi suoi sforzi.
Han Sebastiano, 21. - U generale Quesada à qui arrivato

per prendere possesso del suo comando.
Buenos-Ayres, 20. - Oggi ebbe luogo l'apertura del Con-

gresso.
Fu letto il messaggio del presidente Avellaneda, il quale con-

stata che il paese è tranquillo, che le relazioni colle potenze sono

amichevoli, che, in seguito alle economie introdotte, il bilancio ò
equilibrato e soggiunge che le esportazioni aumentano, che il go-
verno fãŸorirhi l'immigradione e farà onore ai sfioi iropeggi.
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lWapoli, 21. - All'inaugurazione del Tramway erano pre-
senti le autorità, i senatori, i deputati e una scëlta società. Fu-
rono pronunziati alcuni brevi discorsi. La prova à riuscita.
Bologna, 21. - Oggi al teatro Brunetti fu tenuto un nume-

roso meeting, nel quale si affermò la giustizia del suffragio úni-
versale, e si fece voto che venga approvato almeno il progetto
Cairoli. Ordine perfetto.
Parigi, 22. - Risultati finora conosciuti delle elezioni:
I candidati repubblicani Giraud, Maille e Loustalot furono

eletti a Melle, Angers a Dax; i candidati bonapartisti D'Ornano e

La-Peyrusse furono eletti a Cognae e ad Auch.
Il principe Napoleone scrisse ai suoi elettori una lettera, nella

quale dice: < La Repubblica esiste, il patriottismo l'impose; essa
è la sola forma di governo che sia possibile nella situazione della
Francia; io la voglio lealmente, senza secondi fini ».

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Àdtenanza del 6 aprile 1870.
Presidenza del prof. Emilio Cornalia.
Il m. e. prof. Giuseppe Ferrari legge la parte VÏ e ultima del

suo studio, col titolo: L'aritmetica nella storia. « L'aritmetica po-
litica generata dall'unità di misura della generazione pensante, e
svolta col periodo composto di quattro generazioni (nota l'autore),
trova Pultima sua applicazione e conferma nel calcolo della durata
media dei regni. Ad ogni periodo essa si prolunga in ragione di-
retta de1Pomogeneità del principio proclamato col genio della na-
zione. Quindi nei periodi democratici e religiosi, così conformi al
genio della Francias i regni francesi salgono alla massima durata,
come nei tempi dei Concilii, di Carlo Magno, della tregua di Dio,
di Eilippo Augusto, di Giovanna d'Areo e di Luigi XIV. Al con-
trario, nei periodi dove urge di progredire colla liberth germanica
o col materialismo inglese, come nei tempi del feudo normanno,
di Filippo il Bello, degli Ugonotti, e attualmente, i regni francesi
si abbreviano di due terzi almeno, riducendosi a circa tredici anni.
La positivissima Inghilterra segue l'opposta legge, prolungando
le vite de'suoi re, quando si abbreviano quelle de're francesi. I
þapi da un periodo alPaltro guadagnato o perdono qualche anno,
secondo che sono nel giubilo di un trionfo o nei dispiaceri di una-
riforma. Il variare delle medie perde affatto il carattere acciden-
tale che presenta la serie di un unico regnante, quando si esamina
nei trecentomila casi delle dominazioni dei vescovi, arcivescovi,
patriarchi, commendatori, abbati, ecc., registrate colle loro date
nella Gallia Christiana, nell'Italia Sacra, e nelle altre raccolte
ecclesiastiche, a cui bisogna aggiungere le vite de' santi. Il campo
è vasto, sterminato, trascende le forze di ogni ricerca individuale,
reclama la collaboräzione di tutte le scienze, di tutti gli Stati,
per conoscere le medie di tutti i ministeri, delle elezioni, delle
maggioranze, del modo con cui variano; ogni lustro suddivide la
generazione pensante, dando una cifra alla sua questione, al suo
avvenimento. Tutto cade sotto Pimpero de'numeri, le ultime ele-
zioni di Francia, come il primo ministero della sinistra italiana ».
Il s. c. conte Vittore Trevisan comunica uno Echema di una

nuova classißcazione delle Epatiche. Passa in rivista le classifica-
zioni di Nees e di Du Mortier, ed esposta una propria classifica-
zione, enumera i centodieci generi smora conosciuti, e propone i

sette nuove tribù, tredici nuovi generi, e parecchie nuove specie.
Il m. e. prof. Baldassare Poli legge la prima parte della sua

memoria Bulla proprietà individuale e ereditaria. In questa prima
parte egli adduce i più forti argomenti per provare che la proprietà
individuale non è di origine puramente convenzionale e civile, ma
deriva immediatamente dal diritto naturale o razionale, per il
nesso necessario che pose la stessa natura tra l'uomo e le cose già
fatte e create per il soddisfacimento de'suoi bisogni. Dimostrata

Porigine giuridica della proprietà individuale, si volge agli argo-
menti che giustificano altresi la sua somma utilità, per gli intimi
rapliorti che ha colla politica e colPeconomia. Colla politión, in
quanto la proprietà è quella che lega Pindividna colla famiglia, e
la famiglia collo Stato e coll'intera nazione, e che fa vivere tutti
i cittadini sicuri del mio e del tuo, in quelle relazioni di pace e di
mutui interessi su cui poggia lo stato di società civile e umana,
che è il nostro, o,. a dir meglio, un'altra legge della natura. Colla
economia, ín quanto il sentimento della proprietà individuale ed
esclusiva è il più potente stimolo alla maggiore produzione, che è
la prima fonte della proprietà e della ricchezza pubblica e privata.
Il s. c. prof. Luigi Cossa legge una sua nota concernente alcun'i

studi storici sulk teorio economiche dei Greci, nellx quale, apceu-
nate le cause che impedirono nell'àntichita-classÎca la costituzione
di una dottrino compiuta ed autonoma dell'ordine sociale delle
ricchezze, fx una critica sommaria di alcune monografie tendenti
ad illustrare i frammenti economici che si trovano sparsi nelle
opere degli storici, dei felosofe e dei politici della Grecia antica.
Il prof. Alberto Errera (ammesso a termini dell'art. XY del re-

golamento organico) legge una memoria col titolo: TJna pagina
nuova della vita di Cesare Beccaria L'autore intende dimostrare:
I. Che i documenti inediti da lui scoperti all'archivio di Venezia
e di Milano intorno al Beccaria, mettono in cliiaro, in modo finora
ignoto, la vita di Beecaria come impiegato dello Stato. - II. Che
rettificano molti errori intorno alPbrigine della sua cattedra in
Milano, allo stipendio che riceveva, alle persone che frequenta-
vano le sue lezioni. L'autore leggendo due dispacci dell'ambaseia-
tore veneto del Senato (da Milano) accenna l'importanza che si
dava a queste lezioni, e adduce altre prove, attinte a documenti
inediti. - III. Che il lavoro di Beccaria comgimpiegato, per ciò
che si riferisce alle quistioni economiche del tempo, modifica i
giudizi che comunemente si sono espressi intorno alle sue dottrine.
- TV. Che i documenti da esso scoperti, intorno ad un'inchiesta
industriale per torbidi avvenuti nell'arte della seta, inchiesta che
il Beecaria fece per incarico del Governo, è di una grande inipor-
tanza economica, statistica e giuridica. Deplota che nessuno se

ne sia finora occupato, e riferisce per sommi capî i concetti ed i
fatti che risultano da questi documenti inediti. L'autore fa quindi
uno studio comparativo fra le dottrine economiche del Beccaria e
quelle dei contemporanei.
Considerata l'importanza de'documenti inediti illustrati dal pro-

fessore Errera, l'Istituto, sulla proposta del segretario, appoggiata
da altri membri effettivi, delibera che un estratto di questa let-
tura e i documenti stessi sieno pubblicati nelfe memorie della
'Classe di lettere e scienze morali e politiche.

Il Segretario: G. Cacxxo.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IL CANNONE ROSSET DA 90 TONNELLATE

Abbiamo fatto conoscere a suo tempo ,
e ne' snöi particou

lari, la proposta del generale Rosset relativa alla fabbrica-
zione di un cannone di 90 tonnellate. Troviamo ora nell'ul-
timo fascicolo del Giornale d'artiglieri« e genio, una appen-
dice, che completa i ragguagli allora esposti e ne aggiunge
de' nuovi molto interessanti. La riferiamo colle parole del-
l'autore. Il generale Rosset così st esprime :

Nella mia memoria del 1° febbraio 1875 relativa alla pro-
posta di un cannone da 90 tonnellate, io stabilivo la potenza
di tal bocca da fuoco in base a varie velocità e vari pesi di
proietti, compresi entro certi limiti probabili; e la confron-



tava con gyella pyesypiiþilg gel paggonp igglpse ilg 8) ton-
gellate e qqelle dg caangue da 100 tonnellate della nostra
marina , ambedue allora in costruzione , ed i cui dati non
erano esattamente conosciuti. E relativamente al cannone
da 100 tonnellate, quando scrissi la suddetta memoria, cioe
sul finire del 1874, io conoscevo solo che il calibro, a ,cui do-
veva essere ultimato, sarebbe di circa 43 centimetri.
In quell'epoca, i soli canponi ad avanogrica che potevgno

servir di noima per dedurre la potenza probabile della bocca
da fgoco, onde 4 tratta, ergo quelli di ugual sistems di po-
stryzione esistenti ip Ingljlterra, il cui massimo calibro era
gli centimptri 30,5 e che hanno i seguenti caratteri:

Canone en aliko dagene con caliko

Ai 30,5 di 27,9
Peso del cannene . .

25400 25400

Idem . .
35600 ,,

Idem . . 38000 ,,

Peso del proiego
Totale . . . . . . 272 243

Idem . . 317 ,,

Idem . . ß62
,,

Percent. qwad. di gezione 0,372 0,397
Idem . . 0,435 ,,

Iderg . . 0,500 ,,

Velocità iniziale . . .
39ß 401

Idem . .
896 ,,

Idem . . Ja 411 a 421 ,,

Io ammisi per peso del proietto chilog. 850, cioè 2 volte

il peso della yalli gferica (1), ed in base alle velocità che si

hanno con quest,e bocche da fuoco mi pareva che la velocità

probabile dovesae ,essere di circa 400 metri. E questa mia

congettura era giustificata anche da quanto diceva l'Engineer
nel suo numero del 24 aprile 187Á, al quale, nella mia Me-

moria, dissi già di essermi riferito, ed in cui, parlando del

cannone Woolwich di 81 tonnellate in progetto, affermava
che si sarebbero sperimentati proietti del peso di 454 a 544
chiL, e basava il suo calcolo della potenza di questa artiglie-
ria su una velocità di soli 396 metri.
Ora ita informazioni avute più di recentp emerge che le

condizioni imposte al signor Armstrong dalla nostra marina

furono: che il proietto dovesse avere la potenza di almeno 58
dinamodi per centimetro di circonferenza, il cannone fosse

del calibro di circa 43 centimetri, col tubo interno d'acciaio

di gr,ossezža tale da poter successivamente allargare il cali-
bro fino a cent. 46 circa; che il peso del proietto fosse di

circa chil. 908, Ja minima velocità iniziale di 427 metri e la
pressione dei gas non maggiore di 3800 atmosfere. Però sic-

come ora già si posseggono i risultati delle esperienze sul

cannone da 81 tonnellate, gli apprezzamenti fatti sulla po-

tenza presumibile del cannone da 100 tonnellate devono na-

turalmente variare; e di questa circostanza si teneva conto

nel pubblicare la Memoria in discorso ; poichè in una nota a
pag. 12, correggendo le induzioni fatte un anno prima sulla

potenza del cannone da ß1 tonnellate, si classificava tale

bocca da fuoco in base alle velocità di 458 e 472 metri col

grpiette #el pesq di ß70 chil.; e perpiù doveva intendersi imr
plicitamente modificata, nel senso di un 'aumento, la stima
che si era fatta della potenza presumibile del cannone da
100 tonnellate.

'

Credo ora il caso di rettificare, in base ai più recenti espe-
rimenti, il mio apprezzamento sulla potenza di cui potra es-

sere fornita quest'ultima artiglieria.
Dalle prove eseguite il 18 e 19 novembre e 9 e 10 dicembr,e

1ß75 col cannone da 81 tonnellate, riferite nella Revy d'Ar-
¢illerie del febþraio 18'7fi, a pag. 4T7, nonchè in unrigspunto
deHa Revue Maritime et Coloniale del febbraio 1876, a pa-
ina 619, si vede che gli e erimenti sul calibrq minore sono
stati ultimati e pare che, se questo verrà definitivamente sta-
bilito, si voglia ritenere come normale pel proietto il peso di
chil. 571,5 e la velocità iniziale ottenuta con anelli a sop-

pressione di vento di 470metri, e quindi si avrebbe una po-
tenza di dinamodi 55,7 per cent. di circonferenza.
Credo tuttavia, che la velocista definitiva da ritenersi come

normale sarà alquanto inferiore ai mill. 470 e ciò, sia perchè
giA colla carica di chil. 104 parte della polvere rimane in-

combusta, sia perchè la tensione corrispondente di 3935
atmosfere mi pare troppo elevata per confidare nella resi-
stenža del tubo interno d'acciaio. Si sa infatti che nei can-
noni inglesi con grossezze di pareti di 2 calibri, assai mag-
giori perciò di quelle dei cannoni Krupp e dei nostri, se la
resistenza allo scoppio è pienamente assicurata, si ebbero
però molti esempi di spaccature dei tubi di acciaio.
Volendo secondo questi criteri pronosticare la potenza,del

cannone da 100 tonnellate (1), osservo che, sebbene il proietto
pesi chil 908, cioè tre palle sferiche come quello del cannone
da 81 tonnellate, tuttavia ha un peso per centimetro qua-
drato della sezione di 115 maggiore, e per conseguenza rite-
nendo di 3822 atmosfere la pressione da non oltrepassarsi,
credo che non si debba contare su una velocità superiore ai
450 metri; colla quale velocità la forza viva per cent. quad.
di circonferenza del proietto sarà-di dinamodi 60,4. Tale è
il senso nel quale dovrebbero essere rettificati i confronti

fatti nella succitata memoria.
Ciò premesso, ravviso sempre più opportuno l'esperimen-

tare un cannone da 90 tonnèllate di ghisa cerchiato ed a re-

trocarica da costruirsi nella fonderia di Torino; giacchè, in
virtù dei perfezionamenti ottenuti mediante 10 studio delle

polveri, si può ritenere che anche pel cannone proposto da
90 tonnellate potrà accrescersi notevolmente la velocità e

quindi la forza viva iniziale: ed è lecito sperare che si potrà
giungere ad una potenza assai prossima a quella del cannone
da 100 tonnellate.
Può sembrar paradossale che un cannone di ghisa cer-

chiato sia confrontabile con un cannone di costruzione Arm-

strong.; ma il fatto sta che se cönsideriamo ad esempio leve-
locità ottenute coi cannoni inglesi da 10", 11" e 12", i quali
lanciano proietti' prossimamente nelle stesse condizioni di

quello del nostro cannone da cent. 24 (pesanti ciöè palle
sferiche 2,8), si vede che i cannoni inglesi, sebbene diano ve-
locità inferiori, sopportano pressioni di circa 8500 atmosfere,

(1) Itapporto esistente nei proietti dei cannoni Krupp da cent. (1) Nel quale probabilmente si farà uso di un anello a ridu-

24, 26, 28, nei nostri da cent. 24 e 82 ed in generale ritenuto come zione di vento prossimamenteñi efetto nguale a quello imp.iegAté
il più conveniente. nel tiro del cannone inglese da 81 tonnellate.
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mentre, col nostro cannone da egnt. 24 non si giunge alle
2000 atmosfere. Che se confrontiamo il nostro cannone da
cent. 32 con il cannone inglese da cent. ß0,5, ambi del peso
di 38 tonnellate, troviamo: che col nostro proietto da 32, col
peso di chil. 350, si raggiungono prossimamente 430 metri di
velocità con pressione di circa 2000 atmosfere,mentre col
proietto inglese. Ja 30,5, pesante 362 chil., si ha la velocità
di 411 a 427 metri e la pressione oltrepassa le ß$û0 atmo-
sfere. Questo vantaggio, che il nostro sistema ha sull'inglese,
può dipendere de varie cause, fra le quali probabilmgate ò
da annoverarsi la maggior lunghezza delPanima, che per-
mette l'impiego di polveri di combustione più lenta; ma io
credo che si debha yttribuire essenzialmente anche 41 cari-
camento dalla culatta e quindi al tiro forzato con próietto
munito di due anelli di rame, con cui senza raggiungere ten-
sioni elevate, si possono ottenere velocità soddisfacenti ed
inoltre, come a tutti è noto, precisione di tiro molto supe-
riore a quella dei cannoni ad avancarica, sia a vento intero,
sia a vento ridotto coll'impiego di anelli espansivi.
Una conferma della grande influenza del tiro forzato sulla

potenza che si può ottenere a parità di tensione interna, si
ha nel fatto che i cannoni Krupp da cent. 2‡, 26 e 28 comu-
nicano ai loro proietti, anche essi del peso di 2,8 palle sfe-
riche come il nostro da cent. 24, velocità molto superiori a
quelle dei cannoni inglesi di calibro prossimamente corri-
spondente, e con minori tensioni.
Ed il seguente specchietto fornisce i dati di confronto fra
il cannone inglese da 81 tonnellate ad ,avancarica, quando
anche con proietti muniti di anelli detti a soppressione di
vento, ed il cannone Krupp da 57 tonnellate sperimentato lo
scorso dicembre:

Cannone Cannone
inglese Xrupp

Calibro . . . . . . . . . cent. 36,85 35,5
Peso del cannone . . . . . tonn. 81 57

Lunghezza d'anima in calibri . 19,8 19,3
Peso del proietto

Totale . . . . . . . . . chil. 571,5 520

Per cent. quadr. di sezione . . 0,54 0,52
In palle sferiche . . . . . 3,07 3,12
Velocità iniziale . . . . . . metri 470 500

Pressione atmosferica . . . 3935 3950

Forza viva
Totale . . . . . . . . .

6450 6425

Per cent. di circonferenza . . 55,7 59,2
Per cent. quadr. di sezione . . 6,05 6,75
Onde risulta che il cannone Krupp, in condizioni balistiche

prossimamente uguali e con peso */s di quello inglese, for-
nisce al proietto una fórza viva per tentimetro di circonfe-
renza del6 010 e per cent. quadrato della sezione dell'11,5 010
superiore a quella data dal cannone inglese, e con pressione
massima all'incirca uguale.
Sono quindi indotto nella speranza che non sara assegnato

un senso nè di critica nè di semplice presunzione al deside-
rio, da me espresso in quella memoria, che la nostra marina
voglia esperimentare il sistema dei nostri cannoni.
Questo desiderio ha fondamento nella mia profonda con-

vinzione che i cannoni a retrocarica hanno su quelli ad
avancarica il pregio caratteristico di una molto maggiore

precisione di tiro dovuta al forzamento completo e centra-

mento del proietto; scopo a cui ora tendono tutte le artiglie-
rie, sia di terra sia di marina, èd al quale, secondo il mio
avviso, vänno subordinate tutte le altre condizioni.
Ora poi che le difficolta di caricamento per la bocca si

fanno sempre maggiori per l'accrescimento del calibro e della
lunghezza dell'anima, mi pare alfatto evidente la necessità
di adottare il sistema a retrocarica, con camera eccentrica
di maggior diametro dell'anima, se non si vuol andar inco.n-
tro all'inceppamento del proietto introdotto dalla bocca.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto centrale meteorologico

Firenze, 20 maggio 1876 (ore 15 25).
Venti forti, fortissimi di greco a Venezia, nel centro della pe-

nisola e nel nord della Sardegna; di maestrale in Sicilia; venti di
sud forti sul golfo di Napoli, di Taranto e presso il Gargano. Mare
generalmente agitato o grosso, tranne da San Remo a Livorno, a-
Oivitavecchia, a Cagliari, al Capo Spartivento, a Bari e a Brin-
disi. Barometro seeso fino a 3 mm. nel sud della penisola; alzato
da 5 a 9 nel resto d'Italia. Pioggia sul versante adriatico da Ca-
merino a Erindisi, sul golfo di Napoli. Cielo coperto a Portotorres
e a Roma; sereno altrove. Venti moderati o assai forti e mare agi-
tato a Trieste e a Lesina. Neve ad Hermannstadt. Ieri e nella

notte scorsa fortissimi colpi di vento e burrasclie inmolte stazioni.
Tempesta in vari punti delle coste adriatiche. Sempre probabili
forti colpi di vento e burrasche nel sud della penisola. Tempo al-
quanto più calmo altrove.

Firenze, 21 maggio 1876 (ore 15 18).
Cielo coperto sul golfo di Napoli, a Portotorres e sul basso A-

driatico; generalmente sereno nel resto d'Italia. Venti forti sul

golfo dell'Asinara e a Brindisi. Mare agitato in questi paraggi ed
a Capri. Barometro alzato.da 4 a 9 mm. in gran parte del centro
e del sud d'Italia. Bel tempo e calma quasi generale in Austria e

lungo le coste del Mediterraneo occidentale. Fortissima pioggia a
Pera. Neve a Rustcuk. Dopo mezzanotte forte tempesta con neve
abbondante sul mar Nero. Ieri venti forti e piogge sul golfo di Na-
poli e dal Gargano al Capo Leuca. Tempo sempre vario, domi-
nando il buono.

Osservatorio del Collegio RODISHO - 20 maggio 1876.
ALTEZZA DELLA STABIONE= (gm gg

7 anti mzzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 756,4 759,1 760 4 - 763,2
a 0 e al mare

Termomet.esterno 13,3 20,3 21,5 16,1
(centigrado)

.

Umidità relativa... 63 53 46 72

Umidità assoluta... 7,17 9,47 8,74 9,89

Anemoscopio........... N. 20 N. 18 N. 9 N. 9

Stato del cielo....... 2. nuvolo 6. cirro- 6. strati 0. coperto
cumuli nubi

- OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 21,6 C.= 17.3R. I IOpimo ·=.12,1 C. ==9,7A.
Pioggia in 24 ore == 4 mm., 0.
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&sservatorio del Collegio Romano -- 21 maggio 1876. 1876.

7 antim, Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 764,1 765,0 765,8 766,7
a Ote al share

Termomet.esterno 11,3 20,1 19þ 14‡
(eentigrado)

Umidità relativam 771 4& 52 79

Umidità assoluta... 8,71 7,81 8,88 9,58

Anemoscopios........ KB O. 9 0. 6 0. 2

Stato del cielo...... 9. bello, 10. bello 10. bello 10. bellies.
qualche assai
cirro

OSSERVAERONI DIVERSE

ALMkNACCO UNIVERSALR
PtsmIR HIONE:ORE CONTA ORMAE>BÍr& Mim Dr WIW&

t i

Tavolar del levare extranimitaredel sole a tempomedio di Roma- Tavola
delle differenze fra i varimeridiani d'Italia - Calendario.

Parte I. - Potenze per ordine alfabetico - FamigÚe regnanti - Presi-
denti dellaRépubblieha- Ministrf-Agentidtþlomatici e consolkril

Parte IL - Int.ra -Senate.del Regne- Camera deiß - Consi-
glio di Stato - CorteddfConti -Ministeri edEffici di ti - Casa
del Ra e del Principe Uruberta - Ordini: cavallere - Ermata di
terra - Tribunale Supremo di Guerra e Karina - Armata navale.

Parte Irr. - Autorita lbeali nelle Provin.cie, nei Circondari e nel Co-
muni - Amministrazione della, Casa di.8,-Ma il Re - Casa delle LL.
AA. RB. il Duca e la Duchessa d'Aosts, della Duchessa di Genova,
del Principe Tommaso e del Rrincipe di Carignano in Torino.

TIn vol. in 32eTegato in cartoncino - Prezzo L. NO

(Dallf& pom, del giorno precedente alle 9 pom. del oorrente) Contro relativo vaglia postale diretto agli Fredi Botta
Termometro:Massimo-20,0C.- 16;OR. | Minimo- 12,0 0.==9,6 R. in Tommo si spedisce franco di posta

LISTUTO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 maggio 1876.

Valore Valore CONTANTI TINE 00BRENTE TINE PROSSIMO
YA I. OR I eomum

reminle vemte
LETTERA DANARO L1IITTERK DENARO LETTERA DANARO

Rendita Italian¢ 5 0/0. . . , , , , , . . . . 26 semestre 1876 - - .75 95 75 90 - -
- - - - - - - -

Hetto dette 5 Oj0 . . . . . . . . . . . 1>ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - - - 43 90
Certiûcati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 2s trimestra 1876 587 5û - - - - - - - - - - - - - - -

Detti' Emissione 1860;¾ . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - -
-
- - - - - - - - - 78 75

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- -

-
- -

- - - - - - - - - - 78 95
Detto detto Rothachild . . . . . . . 1e dicembre 1875 - -

- -
- - - - - - - - - - 79 60

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1856 - - -
-
- - - - -

-
- - - ,- - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - -
- - - - - - - -

Detto dettb stalionato .
. .

. . . .
-

- - - - - - - -
- - - - - - - -

Qbbligazioni Reni Ecclesiastici 5 0|0 .
.

-
- - -- - - - - -

- - - - - - - -

Ezioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1876 E00 - 350 - -- - - - - -
- - - - - - 843 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - "= - - - - -

- - - - - - - -ÉenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligszioni Municipio di Roma.
. . , ,

- 500 - - - - - -
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - -

-
-
- - - - - - - - 1990 -

Banca Romana . . . . . . . . . . , , . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1220 -

Banca Nazionale Toseana . . . . . , , . .
- 1000 - 900 - - - - - - - -

....
- - - - - -

Banca Generale . . .
. . . . . . . . . . . .

- 600 - 250 - - - - - - - -
-
- - - - 464 -

Società Generale di Øredito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - -

- - - - - 634 -
Cartalle Credito Fand. Banco S. Spirito la aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 396 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , . 1 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - -

- - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - -

- - - - - - 67 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - .... - ... - - - .... - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

1 semestre 1876 500 - 500 - - - - -
- - - ... - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 500 - - - - - - .... - - .. - - .... ... - ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1 semestre 1876 600 - - - -
- - - - -

- - - - - 819 -
Obbi. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - - - ... - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - -
-
-
- - - - -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 500 - - -
- - - -

- - -
- - - M9 50

Gas di Civitavecchia . . . . , , , , , . . .
- 500 - 500 - -

- - - - ...
.... ... - ... - ... .... ...

.
PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- ....-- -...

i Banca Rale-Germanica . . . . . . . . . . .
- E00 - 350 - - - - - - -

- ... - - - - - -I
I

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0miBAÌ0
ossJianvazzoxx

N·exer farrer
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . , , , , , , , , , , , , , , ,

90 107 75 107 65 -
- - 1• sem. 1878: 78 10, 0T1(2 cont.; 78 12 112 fine - 2° sem. 1876: 75 90

Lione.................. 90 -- -- -- cent.
Londra................. 90 2728 2721 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . .

90 -
- - - - - Londra breve 27 28.

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . , , . . .
- - 21 76 21 74 - -

Boonto di Banea 5 0/0 . . . . . . . .
- -

Il Deputato di Borsa: G. R1aacci | Il Sindaco: A. Praat.
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eemco sudeto si farà all'appaltatore p%r Passegnazione dei lavori.(1=pubNieazione)• I concorrenti per essererammessi sa farpartito dovraúnorgfeefatare un cer-Dietro istanza della Societå A. RoñØNbbiap. per il ripristinamento dei limit tificato d'idoneità propìia, o del capo opera che assumono lo impegno di

della mhriërgrearbonifera denondanta*Bacittblayaltastifterntoitá*délemmfrie Adibire per la condotta deislavori,tditataaën"antériore di sei mesi, a firma
di:Oggnesa, circondario d'Iglesias,aroWndia di Gagliari, si è §fodeduto MaRo Éi un isnettore, o ingegnere capo del enio civile, o dello ingeg ere capo delloUditiodistrettualedelleimfilérekila-défiinitäsionevdeHirniiniefaët'ebsa,felli ÑËËo%EhißopônúciàTe, ägšûàle kano cdËðo dehe piinc páË kedhoperazioni eseguite avtaleiefféttorcontenaypáre>&aa¶gosito verbåtendel>tuggt ggy dôád žrdiili šËégáiÉe, daali'èiiègniniëÁto'debe qualiÀßbiano preso paitagio 1875, hanno fornito'1¥eguenti>ribuitätt: Rovranno ben life €õúâñidate är dädziöné giovŸisûla lire 71fi, in ÌediJ..a minieta-misultò Obiuès dammsydligehorrettiligdom,*b, e, da, f, g, h, 4 o AMBladà di'GWs&¾fêNiida Aklengaßndife'Ëžkeke kŠnä1, men,-oxyg,,r; era,÷avehte½rühreandi ettati'3919. ettiti tre&Gatëndf6ñitä ittà,Mi ltro¾ipfehl e¾reo di Bwreappiù4tret14004o Valéribánealîln tocirea).:Per4e‡etaring emul4erreno i nuntiosa dai enddnoMNyettivättente ispeseverticidelppoligeko suddetto, ei dvette ripetere la serie ditógersžidniegWou to ap sÃÈd tto verrà agËiidicato a chi, presentando le-eupeëiori a-detióhe mdicate nel verbale di delimitazione deRa inistera Läußeitata 2dél 1* aitiffni, didiiintiggfori Viitiggi uh'AñiininiiÏtfalterie biÈ$ààìo ku tomygio 1875, operastenrehepperdacile iñtelligenza WiMind(¤e libida m?Br her centoãÁlfitié¾iidi stifia.dirittomodainteressediitonossere ela delitiitazioneMaddötta, Shi friŠëttmo (ni I:pagamenti verranno fatti allo appaltatore previ sertMeati daarila etaisitestualmente

dalPullicio tecnico suddetto,44 in eitka non minore di lire 8000 netta ditita
Delimitazione Wlfa Wikfeñi. Basso e ritenuta.

Si misurò la retta C C' ÈÑ tiŠlsde *Ïl'#òzko hino Ýàrsi ed il pozzo Tirsi Il termine utile e-«nigliorare iLprezzo dal primo deliberämento, eneditäte
PoggetWilméF¶iintodi tit0¥¾ok, o§§ia"illa distanza di metri õ16 50 daLyozz öfferta di un ribasso non inferiore-al ventesimo, è Hasatoaq;fofhi qulènibi«e
TífiifTo ni=1ññalžò mia retta X a della lunghessa di metri 403, formante tm scadrå alFora i pom.4el giorno-25 giugno 1ßT6.
angolo di 60 gradi S.-O. eella prima retta.
Dal punto áJaNNÈd&ukŠÅgdlo Èi ßb' $0ala réÌša Mnella'dfr%zione S.-E.

si tracciò la retta ab di metrl 494 ãi étá¾ill il punto b.

frWitágating phintf likfštatétt i àÏ¾fääo suedeãúiväniénteialla partedi
levánte le peigeWaieölair:

a m 45 00 di-dfútånaa li m. 18 50 En in e

a m. 131 00 ,, di m. 49 00 in it
a m. 100 00 ,,

m. 186 00
a m. 370 00 ,

th2 366 110 ,

an. 8040
le cui entremità formano gli angoli
Dopo cfð, sulla medesima rettao

di m. 68 00
,, la'e *

Mi in. 120 00 , in f
di m. 267 00 ,, in y
di in. 98 110

,, in A
Wi ut. 96 00 ih i!!

del poligòno véfia NÆ.
§ B dal punto Wäila distifiza di m. 976

da a si innalzò verso S.-0. la perpendióbláre A r Wella'lifigliëžža i in. 1476
e sulla menestinaMi intialiaródvsäcoëssivåinenteinéllardiréifode S.'E.Te lieri
pendiëúlari@mtëikdoMal§ñiitok:

a m. 144 50 di distansa niin. 8 00 Thîo in j
a m. 249 00 ,, di m. 1160 00

, in i
o m.'119 00 ,, di m. 1170 00

,,
in m

a m.1748 50
,,

di m.4878 00 in à
Queste estf%iá¾à ji in a fåtniáno altri angoli in e atinuazione di quelli già

prima determinati.
Dal punto ne nella direzione 8.-0. Il edKdttgee la retta no lunga m. 893

facente colla um un angolo di 171•.
Dal punto o si tirò nølla direzione N.-O. la retta op di metrl d70 facente

colle o n-un angolo di77•, e Anindi si tracain partendo daynella direzione N.-R
una retta pg 19ega:metri 427-facente colla p omia BDgOÎOÀI 180 SO*.
Finalmente dalspantoprimitivo Reisprese sul prolupgamento della retta-A M

Verse S.-O. una distanza di m. 1931 eatia quale misstabilbiDpunto 2.

Quali offerte dí ribasso spotranno presentarsi in tutti i-giorni,dalle oreif0
intimeí·idiane all'1 pom., neiÏ'ufficÏo del soñoheritto notaro sito toine sopra.
Nel termine di quindici giorni, a contare dà quello in cui 'Paggiudîcaziofe

sarà divenuta diflinitiva, dovrà Paggiudicaturio stipulare Patto di sottomis-
s1óxie, e preitare la caniione diflinitiva in lire 17,920, la quale dovrà essgre
dieätatâ¶éfmètà in liËëldfkf riaßÏlä stipálazione dell'gtto jijsot¢oyaissyne,
in numerario o in titolidi rendita sul Debito Pubblico del Regno d'ItaÌ¾a,4a
vÀliitare al corso di Borsa, e venire depoiltsta nella Caesa dei depositi ppre-
Stiti pár essère tëstituits, ai termini delle sopraccennate condizioni speciali g,
áppalto; e faltra metà mercè la ritenuta del 5 -per cento sui pagamenti a,
faisi, oltre huella inenzionafa alfart. 67 delle condiziogi geqqrali di appaito
per invertirai in eedole del bebito Pubblico al corso effettivoÀi Èsi ,g
deisi fruttifge pega Casyfgi deposigi e prestitis
ÌnsÏéme coll'appaÏfËìore dovrà intervenire nella stipulazione dell'atto digo

tomissione na socio, il quale dovrà obbligarsi tant9 pel caso di morte, che in
quello àÍ*AisS1útËim dimeßà àÊü'ap0altatore medesimo, riconoic utggjf;
chiarato dalla Deputazione provinciale, di continuare nelPappalto senza bi-
sogno di donsegna, facegde anco comune la cauzione.
L'appilfatoré ed il aoezo assunto do anno eligere il domicilio legalein247

lermo, e nell'ufficio del pottoscritto notare sito come sopra, per Resecuziege
deÏ ñoniršŠo, é d Wannò bénsi eligere domiollio nella Casa comunale (Oprgg,
Allinché ivi pure gli si possano rilasciare da parte delfuffi6io tecnico glige-
correnti ordini.
Tutte le spese inerenti alPå Ålto, Éto $ÑðttoÈssione, tassa di registro

e bollo ed altro, saratino a adrido deltaggiudicatatio. Dovranno A di cos¾i
spëse éšë'gtifräl qiáttro colife del conir no nèá fer suo liso, ältra in forma
esecutiva per PAmministrazione, una copia per Puflicio tecnico prgf(Pohip, e
la quarta pár la Cassa i dbýositi e liffetiti.

Palermo, il 12 maggio 1876.
$56 Il NotarrgeMa Provincia: IGNAZIO DADDL

Tanto al reca a pubblies coneseensa perchè -chiunque possa avervi interesse
sia in grado di;presentgre quelle opposizioni che reputerà idel ago gena, STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE
delPart. 44 della legge 20 noveutbre 1859, n 3755.

. Dagliari, 1° aprile 1876. rovincia di Terra di Lavoro - Circondario Ali Ber¾
soot n ».puo:FasoroTTL tolWWNE DI PANTEÙORTO
DEPUTAZIONE TROVINCtBE N Ngg20 ******·

Ëërinesi tíôto 15tißÙlido he ziel fúñífine.del $1 A Al I notrárite meseJi
difggio, àÌÏetfe 9Miiffin., niita segråt Via inani¢ipúIe della éittà ili Ÿoxîtp-Ï$0 D AST A•
eorvo, innandi ai uni«aeo, an entierone sian«eiavergine, ei procetesii=

Silmanifesta al pubbli o eh In Deputazione iproŸiilefale di Ëiilerinb, coi l'ikdààto per lo appalto della strada comunale obbligåtofia Aètta Ëovine,
deliberazioriegieda Mellá %ordata aél 22 oprÌld 1876, É teräÙndra Milaprirsi che da prèsso l'abitato di questa bittà mette al confine del territorio verso
gPincanti per lo appalto di costruzione del primo tratto della strada provia- Pignaturo Ikifdrañina, giûëth ill pröketto del úl 30 aprile iŠŸ6, Ÿë'ditto 11Ë1
ciale da GWrda per Alituinnsam Montemaggioie, ¾he Mi eitëhde Af¾lla duris delegato stradale signor ingegnere Eduzi•do Gelli, e superiormente approvato,
denominata delPAbbajata nëllaitrida négidifdle Tertri!ñid'aoffriilla dWyo oltië 41eÌTa'lunghezta di niëtii 642 Ý8, % iell'impdyto di lité 89,013 57, oltre lire
un philometsoda Cerds,-sinytesso il n'anggiato*Ri Aliidiniisa, mi Idãgh na 5086 48 pãr &ipiopiizziône e per lãVorlydiypusižione délrAmniinistiazione.
chil. 6 e metri 211. Perlocchè nel giorno 10 giugno 1876 alPora 1 95ñañì ýre= I capitoli d'onere che regolar -débhoño lo-appalto sono visibili a chineque
ce40tà marititil Algnor fresidente della Reputezione §rbtihefäle enkénta,iodi sul tavolo della segreteria comunale.
suo speciale delegato, nel palazzo della Prefettura sito largo della Úttdéia Ogni ättehdente gjer éssere ammessoalPasta dovrà presentare un certificato
allatcelebratione dellamabásta mfa col metodo dell%tinziehe <ëlla cindilk d'idoneità rilasciato da un ingegnere Miío del Genio civile, o d'un officio
Vergine, sia con 4tlello del partiti segreti, steondoch6 veríà detèrmittato d¾
chi presiederà alPineauto .pria di aprirsik stabasta, 44 Al niontento délPäpär-
tura dello ineanto verrà dichiarito äl pubblico.
Il detto appalto verrà óónaentitó alla bask delle oëndižIoni speofali pel med

desimo compilate il di 10 ottobre 1874 daû'nifielo tooniöa§rovinciële, the f¾inio
seguito alle condizioni generali d'appalto delle strà8e groŸiiidiali, da ëtii ri-
Balta che il valore approssimativo delle anzidette costruzioni si% in*Iif6215,000
compresevi le imprevedute e gPindennizzi.
Le anzidette condizioni speciali, in uno alla tariffa ed analisi dei prezzi, sdno

ostensibili nell'ufficio del sottoscritto notaro sito via Maagueda n. 288,in qua-
lunque gionio, 'o presso Painälo tecnico provinciale sito nel palazzo del mar-
chese Artale dietro il Daomo.

Rednico provinciale di data ada untärfoi ai in€ãi sei a partire dal di della
Atibasta voltre a ciò dovià depositpre nelle mani del tesoriere comunale ližë
5000sper ciazione þrofälsoria, delle quali darà ritenuta solo (tiëÏìa dëlPág.
giudicaturfe.
Per il fentesimo di ribasso ai sensi di legge rimane ássegnato il perióßbËI

giërni 15 a partire da quello seguente alla subastazione sino alle ofe dofigi
Máridiane del giorno undici giugno
Lë spede tutte per la compilazione degli atti andranno a carico delPaggin-

ilicatario.
Èontecorvo, R maggio 1876.

Il sindaco: GIO. DOMENICO COLELLA.
2518 Il Segretario Comunale: ÀLESSANDRo Nona.
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N. 76. Provincia di Roma - Gircondan•1o diViterba
COMUNE DI BASSANELLO

RINI$TERG 881 LAVORI 9 BELIC
Strade comunali obbligatorie ireewatone della legge 80 agosto 1868

SEGRETAIETATO GElNERAIJE AŸVISO.
Freago l'uflicia di questa segretaria gomunale e per giorni quindici dalla

Avviso d'Astik $ata del ytegente AVViso 0000 eBpoßti gh Atti toedigi relativi af progetti di
Ëliè 6tð id Ehuiniridi 10 ÌanddÌ là šÍiigh6 þ. 9., iii gáà RGlÍá sal i ilueitò hostruziege della strada comunale obbligatoria della Innghessa di metki dàâ

Mihiitèi•ë, dinaiisi ii û&gžëtiitiö kenêtál&, si äidifèýrá šõÍ làëÈ dð dèf þË Uft otile cintuece&toventisingue e centimetri trentañño (utetri 2525 82% che dallá

sègëif, febbitti il finks'eó di uti ($híð j)&f óó¾lo, allo incantó pèlld orta di Bassanello giunge al confine del territorio di Orte.

Appgià dellè apeëe e provvísie oedorrenèî per Ûadatiangefi¢« e gis s'invita chi vi ha interesses readerneconoscenza eu-a presentare entro

inazione d'ana parte dellies.monastero dei ßs. Èilvestro A8tefand
u to te na le os r o eeees de e a mv

in Capite in Roma a sede degli uffizi postale e telegrafico; No tmnAld o da chi per 6880 in apposito Verbale da sottoseriversi dall'dpþ&
Tie doll¢ Dii·eiidhi ýeuerwie é oð»ipartfiMutale dei falegag, på hepte o per esso da due testiment.

la resunia somma soggelta a ribasso d'asta di lÏre 410,51Úe Si avverte inoltre the il progetto in diacerso tien luogo di quello pr scritt@
Ë

.

Aagli articoli 8, 16 e 28 della legge 25 giugno 1865 sulla esproptiakiöhe úék
Perció coloro iguáli vorranno attendere a dettaappaltu dovfadhtiaegli là¯ dansa di pubblica utilità.
dienti giorno ed ora, presentare le loro oferte; **erliéeqüeno gsgf ýëtgeká Dato in Bassanello, IL maggià 1876c -

da sielmiararsi, estese su carta bollata (da una lira), debitameïfte ¾oW Ïl Bindaco: ANTONÍÒ OHIODL
scritte e suggellste L'inspresa satà quindi deliberato x quello the tiànlierb gg Ï; Èegretario domunale: ßlmvAroxa Ësneva.v.
il migliore oferente, e efð á pluralità di oferte, purchè sik tít*fil :t i t
o raggiunto il limite minimo di žibasso stabilito dalla eckedä niihiniëtia(Ib (P pubblicazione)

L'iaprehä reità Ÿfnoelåta älla 6sågf?ditza dei capitolati d'l(þpäÌtö gekéfkl B ANC A D I TORI NO
e spWeiále in data 22 nigrzó 1876, irisibili Itäsièniè álle altré dáfie dél þ¾¾
g tò tiell?ùñiòìò Cóntritti 111 fiftekfö Ministero. Le azioni depositate géž Ì'anaeñïbiea áråòràñanria dëili mon avendo
I Intbil dóŸfàahá inttàÞfbkd€žñi 16$$ dögo lá íàdólafè 86þëkfia, by itb3gginiito 11 harkhéd dtä¾ilito dilPait. 88 dellä ätátuto, i ö d%ñüiiini-

ogãf üdBà códipftkä exifro fi (drinidé di glöiñÌ È0 $ttedeëšiirÏ, må allåtl. y s%razione deliberò il 15 corrente di ricorivocarla pel 19 Iiroudimò, ad
del haititólato stiediále.

e ,ranellLe la della Borsa. tia delfOspeda collo stesso

11líàjnfänti tidé eaahr6 aliiíliéest âË'$$t dofràîìíi liëliäitó $àlÍa giÏëàffffii 1• Riscatto di azioni.
Io Pfesèntá¥è i àòrtifiéali iÍ'idoneitá e možalitË prescži ti dall'art. 2 del dg- 2° Proposta d'erogare la riserva o parte di essa in liberazione delle azioni.

pitolatå genérale; 30 Modificazioni degli statati.
to litäiB16è la kitefuta di und tÌelle Öässe di 'Êèsotérla tirn lnðiaÎë, din In conformità dell'art. 26 degli statuti hanno diritto d'intervenire all'assem-
quilo risulki del fatto dei» äito intériëàIb di lith 20þ00• Iea gli azionisti possessori di almeno 10 azioni che abbiano depositato non
La caužionó Abfiniff A ò lisaità a fire 40,000, e s&tà data i; fininäiŠrfo tid iti ù tardi del 9 giugno i lðro titoÉ:

cartelle al požtatore del Debito Pubblico dello Stato cálcolate a1 väÏore di in Torino, presso la Banca di Torino,
Borsa• in Münno, presso i signofi Vogel e C.
Ìl Rèlibëiátäkid Révää ñel táiniiné di giorni diecÍ successivi àlÏ'äggiudidá- A tenore den'artinolo idegli statufi per deliberare validamente sulle tho-

zidxÏe stilmIare il felativo colitráttö. $ficazioni dello statuto é necessarÍS che Ïntervengano alÏ'adunanza almeno
ÏI tei•xäine útile þëi· bréseiftáFe oliëite di ribased sul pi•ènó deßÚRätö, ud 30 azionisti i quali rappresentino 2/5 del capÍtale.

inferiori al ventesimo, resta ätibilito A Riërni lifilháici búabessivi illa data 86Ì Torino, il 17 thaggio 18'(6.
Tav41so át à Rëlihågriëáfé. 2L94 IiDirettôre Geneiale: A.ÈiBIANI.
Ile é êàe intië Inerdati ilP Î>ÿåÁb é ineÏle di I•égistro ¾oito a édilà irepoaËatore. OOKUNE BT SALER O
R iña, ¾Waggië 10Ÿ6.

Per detto Ministero groinngamento de11a strada Fiers achia

s 1; cagiosewone:n. htiek AVVTSO I)'ASTA.
(1944Nicaziong 11 segretario generale del mune di Salertro telfde notot

BANCI NMIONALE REL REGl10 S'Itali =°i°a," dit anz nur iSo or n

en pe o I

(Direzione Genekäle) (fer i lavori eccorrenti al prolungamento della strada Fiel•&tecchiâ.
L'incanto si aprirà sul 'presto di lire 40,861 78 che costituisée l'anim atare

AVVISO. del progetto secresciuto del 14 per 100, e l'aggiudicatione utverrà an estink
Essendo stata chiesta là föttifies la Gigli-Curvi bokte Alààsdadro del fu conte stone di candela vergine al minore oferente, osservate le (Urmalità prescrifte

Luigi, domiciliato a Parma, della intestazione del certifleato provvisorio n. 7195 dal regolamento di Contabilità génerali dello Stato.
d'Iserižione di quattro azioni emesso dalla Sede di Genäta in ista übl i þ.
marzo a nome di Cigli Cervi conte Alessandro det fu conte Legi, dmaiciliato a
Parma, la Dirdhione Genefale della Bäneä reca a ubblicà àòtifia che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sleno sorte Ïegali opposizioni, faki eineÏtiere dallà Suceursale di Parma,presso
cËtËötinailuÑoritte le dètte quattio à¿tditi, un nuofö céitiflentó coll'intesfi-
ziõ$e richiesta in sostituzione di quello suddescritto dhe sarà annullato.

Èonia, 10 inaggio 15i6. $04

GSS10BNTRAIÆ DI WSPARRI E DEPOSIT1 DI flRENill
Bettimaita dal Ì al Ï3 mággio fee. se

NÚMËRO

manti ritiri
Idro tire

i s Ai , . .. . . . . . . .
687 889 177,023 41 137,848 88

ositi diyersi . . . . . ; ßt 84 142,869 46 260,770 82
see di16cl.inconto corr. » » 45,000 > 14,103 11

afliliate di 2a Î. ÎÀ6R & > 26,000 > 2;200 >

Assodiäliiole italianä per
erigere la faceista del
Duomo di Firenze

. . . .,
a e 1,000 » 948 85

Somme
. . . . . . . . . . . . 391,892 ß7 415,870 51

Le condizioni cui è subordinato Pincanto si trovano traseritte in zu capi-
tolato visibile nella segreteria comunale.
11 termine per le offerte di ventesimo (fatali) è limitato a cintae giorni e

spirerà alle ore 11 antimeridiane del 4 giugno prossimo.
Salerno, li 22 maggio 1876.

Visto - Il sindado: CENTOLA.
29 i ßdgretario Generale: AarA.

INTËNDENŽA DI FINANZA IN MASSA
Col presente avviso viene aperto il concord& Pel conférimento dellä riven-

dita n. 3 in Roggio, situata nel comune di Vagli di Sotto, assegnats per la
láve al magazzino di Casteln«vo Garfagnana, e del presunto reddito lordo di
lire 180 annue.
La rivendita sarà conferita a norma del R, dooreto a gennaio 1875, m. 2BSð

(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di mig

niese dalla data dell'inserzione del presente mella Bassetta Uffiokie dàl Rekno
e nel giornale per le inserzioni giudisiarie della provincia, le proprie istabté
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certiñeato di huona 40na

dotta, della fede di speechietto, dello stato diTamiglia e dei documentig-
piovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domane pervenute all'Intendepza dopo quel termine mon saranno pršst

in noneiderazione.
Le spese della pubblicazione del presente awise staranno a agricodel ega-

ee

se, südi 8maggio 4876.
AMen4eskeGIORBAM.
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INTENDENZA DI FINANZA IN VERONA PROVINORA DI BOI299NA
N. 14597-2001. Avviso di concoËàò.
Còl þFèsénté ¾9tíso vione â§eytb it ohncorso pel conferimento delle sotto-

igdidità }ì gitta Mi iederÏ 41 pfÑátÑë, Aseegnate per le leve al nihirazzino
gl,vendita in Verona le due prime, eð å quello di Legnago l'ultilgi.
L N. 5, àÏtuata in Valleses fraaione dèl 00 láàë di ÓppeÁÂ$iŠ$1P&nÃÃ iedi

dito lóido di lire 414 05.
sitnät4 nel c'éthWaè ai Ýran; $ëll'annuo reddito lordo di lire 507 57.

8,¾ Éitùì neico niné af'Lijinago, frazione Vangadizza, dell'annuo
redditio I do di lir 895 21.

e (nade saraËno ioÙerité a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,
ndB36 (Serie 29 *

Gil asliiranti do#ranno presentarb a cotesta Intendenza, n%1 tei·àilàë di un
niese dalls data Aëllä inseizionè àël þi•eseÃÊe kilÌa Ásetté Ufßeiale del RepÀã
e, gííigÀle þ 1e in AiËiÑni ji¼dìþiaËie della provincia, le proprie istanze,
in rg ga þollo da cent. corrqdatA del certificato di bunna adadottd,
della fede di speechietto, della stato di famiglia, e dei documenti comikG
vaati i titoli che potesserómilitai•ë a loro fä#8re.
Le. dom&nde pèrvenute alfIntendeWA fopo quel termine Ëõn ÏÍâiãñáb prése

in considetäsione.
Le spese di sfÑAlgi è pubblicazione då phenië ÈÑo 8Ëaranno a carico dei

concessionati.
Verotia, addi 10 agggio 1870.

2476 L'Intehdente: A. FERRARI.

BTitADE 00MUNALI OBBLIGATORIE

00MUIV¾ BK SAttumo

ensorzio dei ËatkecÍpénti üÏ SarÍ GÍõvaÌñii in AÑsiceto
'

A V V15 0:
intìÍ À cÂ§i ÊËrn la aiÎecíþinÈÊ, Aiänti Á >Íëio e libero esercizio get lgrg

útilitidéib intitkîi alli ghgèiäle á¼eldifeb at if têM liëlië š ààfimi del
giano di inneni sé (iëntikoVoi ñónäitä, Billi šñóffisää ainesã dél BR. uòño
ventuali di questa città; pér trattare del seguente oggetto:

" Discussione ed approvazione dello statuto consorziale riforniato lier la
, parte che riguardgala divisforWeti il godÌmentó dèi bbät. &
ÈÀr Ã#$rÉ áccesso aÚ' sueinblea è necessario piésent fe alPingresso della

mede¢ma ta §ei•Ãohafe cédóla a'invito, che vérÑÉ 'Niciò ilÍžârÍlata a tutti li
Í fàmiglia ammessi neÌla äivikfè¾ Í8ð9, d rlÍânciata dÌÊìadifchfésti di fàrbt

alla Štþeteria almeno alle giorni jriníà dell'aduitanza a tutti gli altri capi
n Íìá che restarono in detta diviäfón'e esefúsi.
II bresente artik W1 rittahe eoide pätkönaihi fítd ifótífl&ió a tutti quelli

che vi hanno interesse.
Dalla residenzi cohábroiale itt Pèbsféetó, li 11¾aggio 1878,

11 PrikÈeñíà delle Øò¾ìnÚiifone Ni 2%fkla .

SACENTE D. ßERAFINO. Il fresidente kel consigito Ammosi r.
2528 VINOENZO BUCCHL

(16 pubblicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
(Direzione Generale)

aú+1mo d»Aã¾. AVVISO
Il segrethrlo gederäle del domuÉe di Ëalerno rende noto che essendeel pre- Eisendo stata chiesta Ía lettinca in OderiefWe. FENíVibo K47/ANG. dabéico

e ag ¾gl sÏgýgr Itagánii Vithl okár i di ventesimo in ribasso sul pre óAoñetailiato a Parma, dellä intástizibué dël cg¾iflŠkfð go o,rlb Šà¾i 1198
o)tgáûto Wel primó incánto tier i lavori di costruzione dàlla strààà obbliga- d'iscrizione di otto azioni émesso dalla $$de di Gegoia in 4 $1 4 p.
toria da Salerno a Giovi, avrà luogo la mattina del 6 giugno prossimo, a ore marzo a nome di Oderiçi Av Pegeries del is ç¢e oderfeAtfoSiefilato a Fai•¾ea
1 Avanti 11 signor Binüßeb, o chi per bŠnõ, íl a con incanto jefinitive, av- la Direzione Generale della Banca reca a pubblica notizia che, trascorso ita
vèŸtiã&o ÉÏio, in idateällžÄ di coneõ eËti, såg Ìrà Pa iudicazione a fav e inese dalla data della ,prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
d'eÏfg ÃÙg eiÑÀ i ŸÃ io. sorte legali påsÌziódi, ÉaÑà emettere dalla Succursale di Parma, presso g

Salerno, li 20 mäggio 18Ì6. trovansi inscritte le dette otto azioni, un nuovo certincato coll'intestamfähé rÍ-
Visto -11 Siisdaco: CÈÑÌÔLA. chiesta in sostituzione di quello suddescritto che sarà anhhilätð.

2606 Il ä¾éfario Generale: ARPi. E, ÍÛ ÍBBggiÔ iÊTÖ.

d§¾iiëÍJ§ fä¾iNÈfüldlNE DELLA LEGIONE CARABINIERI REALL ût CATANZARO
AVVISO D'ASTA.

_Si la avto che nel giorno di sabato 1Ò áláno ÌŠYS, ad un'ora pomeridiana (tempo úfèdio di Roma), di ptdudderk iii Cátitifaty, sillaWWafikk dBi RMIi
Carabitrieri; strada Principe ITinberto, ' ¾nti il epmandante la Legione, presidente del Consiglio d'Amministrazione, al pubblico incanto a parti segreti
perd'appal.to in quattro lotti dei foiA i (avena, fieno a paglia) pei quadrupedi dei militari dell'arma stansiati e di passaggio nelle stazioni dipendenti
dàlÌe sotto tate fkotincì¼, yet beriòd di un annò a far tempo dal 1° ottobre prossimo a tutto il 30 settembre 1877, come dallo specchio che segue:

viarl
di mûútä Numero SOMMA

INDÏØAZIOÈE ÜEI GËÑERI e
dei Û0110ÏllÍIlåZÍ0BO (lôÎ 10ggi per ecauzione TERMINE PER LA COÑÈEGNÈ

azione lott i ogni lotto
completa

$'ieno . . . . . . . . . . . Kilogr. 6 1* lotto provincia di Catanzaro 2200 >

Av dä . . . . . . . . . . . Kilogr. 3 Qû¾ttà•o 0 > A misura del bisogno nelle stazioni
Paglia . . . . . . . . . . . Kilogr. 4 &•lotto id. di Reggio 800 >

ße Bondizighi d'åppalío e gaißili Šresso tutti i ComanËi deÌle LegÏoni ricevere ed amministrare i depositi, jI deposito della somma come sopra sta-
46ÌÌ'irma ove verrà fatta la pubblicazlópe del presente avviso e presso i co- bilita per cauzione. Tale sornma dokrå esilere in moneta corrente od in titoli
mandanti nelle provincie, circondari e sezioni dipendenti ha questa Legione, di rendita pubblica dello Stato al portatore si valore di Borsa dalglorno an-
e il servizio dovrà essere enteso a tuttË le località dipendenti dai singoli lotti. tecedente a quello in cui si fa ll deposito.
Gli accorgati all'àsta þútranno fare giferte per uno o j>iù lotti o per tutta I depositi presso il Consiglio d'amministrazione eve 115 luogo l'IROSuto 40-

liinpresa mediante schédé segrete firmaté e suggellate scritte 'su carta filo- vranno farsi dalle ore 8 slle 11 Ant. di ciascun giorno.
granata col bollo di una lira. • Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma esuggello su-
Le schede segrete dovranno contenetã la precisa speficazione dei prezzi che indicati, che non siano stese su carta illogranata con bollo di una lira, o che

si esibiscono per il fieno, per l'avena e per la paglia nel modo seguente: contengono riservë b condizioni.
Fieno per ògni quintale L. .-.. Avena per ogni quintale L....... Sara facditativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alig

Paglia per ogni qtiltfgle L. .... Legioni sopra cennate, réa no ãsrà terdito hohto solò quanilo perŸenkano a

U deli äramento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of- questa Lèýione prirì1a delPapërtúa della scheda che serve di base all'incante
ferto di sostunersi la fornitura a prekzo inaggiormente inferiore opari almeno e consti ufficialmente dell'efettuato deposito.
al Èeizo Natsiiko stàbilità per ogni gliintale nella scheda del Consiglio da Lá ricevuté dei depositi deòono èsserà þ eienfËth a ššfth dalle cŒerte.

ag frbi dá ch siirlihdo stati ridohoscihti tutti i þartiti §resentati. Le spese tutte degl'incanti e déi ed riitti, láh Ai Mita bdlIÈa, ni ódgIk,
1 fúali, ossŸa 11 táÑine utile per §iesentará un'oferta di ribasso non infe- di diritti di segreteria, di stampa, di pubbliöäilöûb keili ivvisi Rystä g gi ig-
riore al ventesimo sul prezzo di ag iudicazione, sono fissati a giorni quindici, serzione dei medesimi nei giornali, di registro, di vosta.ed altre relätive sa-

decorribili dall'una pomeridiana ddl giorüo del deliberamento (tempo medio ranno a carico del delibèratario, sarà ipu e a sao a carico la spesa degli
di Rbnig. esemplari del capitoli d'appalto, che si saranno imýìégéti nella tipulagjggg
I gó Ãorie Mair èss ëÀmmessi all'ista dovranno Tãre piëiso Ia Casha Rël dei cöntfaffi e di qiiëlli he Tappaltätófa l'iëlii BBe.

Con¢iglio d'amminjagrazione inddetto, ogyero pre'eso quelle delle altre Legioni, A Catanzaro, adg12 maggio 1876.

o pre480 Ïë 2%Eoieng del RekiÈo, o preaWh la Casse dello $tato inoaricate di $04 2; ¢apitúñ Cöä? (16 híbelf Fëi CônÑ: G.¾ILLETTi
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N XÀ$ RALË NEL REGN0 IYlTALIA 3 "L'A'A'1""'°a'''
di domanda di avincolo -di auzione

lliassunto Alla lituaione del di 10 del inese di aggio †8% ""J°a,°ià WI °11aßt 14
orggileWinedyfríailga,gil 411a tiip1 eirculu.(R. Deer.Waett.1874, N.tm)1.150¢60 000.WEL"J."J"li!"do¶ feti

all'esercizio notarile, ha sotto dhotto

dassa ediserva . . . . . . . . . . . . . . . . L. 151430,612 62 Sléna col niioisteto del sottheidtitgoCambiali¾¾honi osadenza non maggioredi procuratore la domanda di svinedla-

rterogato r e t 147,98Ty108 89 1

Ëoni del Tesoro acquiétati direttamente . . 20,f77,¾2 che sia ordinato il libero mento
Cambiali in moneta metallica . . . . . 2ß54,578 55 della somma stessa dopo le stifica-

2,897#25 49 ziom richieste dalPartiedi 48 «della-Titolimorteggisiipagabilidamonetametallica . ,, 43,046 84 legge del 25 luglio 1875.
Antteipazioni . . . . . . . . . . i. . .. . . . . ,, 40,769,599 06 Siena, li 8 maggio 1876.

Ondi pubbligise titolisdisproprietà della Banen . .. . L. 49,518,827 2311 A. G. MANEWPI
Id. id. .per conto della massa <li rispetto. . ,, 6,869,428 02Titoli
Id. -id. pel fdddo þennioni o egesaziiërevidenna ,, ,

" 58,030,875 14 AVVISO.

IIIbitiltlW*uti all'incasso. . . . . . . . . ,, 1,643,124 89 (3* pubblicazione)
...am• ....................277,012,63219met R.r el rrioSofferenzó

. . . . . , , . . . . . . . . . . . , , 5,599,804 75 nale di Ancona con decreto pronunciato
Dep4stti. . . . . , , , . . . . . . . . . . . . 739,791,77764incámeradiconsiglio.il23marzo1874
PaAië¿ Nede. . . . , , . . . , , . . . . . . . ,, 12 279,746 10

y re iarrea6to sp taat a di conanega za

TOTALE . . . L.5,438 830,676 '18 ed Andrea ¾arasca di J i, figli del
spese del corrente esereimio daditittidarsi alla chiusura di esso. . . . . , ,, 1674,021 98 Ir 47d4i7P6ændo che tÎr d

aticip one aWTesoro per disposizione statutaria . . . . . . L. 30,000,000 , 354 20, deposita'te dalPImpresa .G. Bliesoto tatoc/ quota suLmutuo di 50 milioni in ero . . . . ,, 91,460 . Sãlémanca nella Cansa centrale. .datCofiWr el Pfeátito Rážioáñie . . . . . . . . . . . . ,,
' 18,196 97 271,042;B32 19 depositi e prestiti presào la irezione

Azioni at do a fóiit . . . . . . . . . . . . . .. . . . ,, 000,000 ,, Generalè del Debito Pubblieö per e-T4borodèlIVStitot totatadinofda%traisii ellx0aat.1agittgttyt875,, 44,884976 22 spropriazione di terreni occupati nella
ÌOTAT GENERKLM . L.1,440 õ04,698 76 costruzione della ferrovia Roma-An-

cona, come alle polizze an.17161 e 17162
P A Al AllV , del 6 e 7 ottobre 1870, la primajntestata

capit , . . . . . . .
. . . . . . L. 200,000,000 a ce el a

Massa di rispetto . , , . . . . , , , , . . . . . . ,, 21,640,000 " in Martsaa Lucia, e corseguentementeO#reolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa. . , ,, 326,239,194 40 agli stessi Luigi ed Andrea Marasca e
contierrenskednieridebitigata . . . . . . . . . . . . ,,, 46,103,887 76 ad ognuno di essi per la metå.
Contimorrenti ed<al6ri debiti a sendenza , , , , . . . . . , , ,, 52,120,989 90 Tanto si rende di pubblies ragione a
nepositaxîtiWggettiettitoli4eraietudia,garanziaedeltro. . . . . . . . ,,739,791,77764 ro8t e187d0ela.13.1114el -

Partite varie. . . . . . . . . . . . . • • • • • • ,, 50,609,800 07
AVVISO.

TorALu , . . L.1,436,505,655 77
Realaite del corremite esereimio 4a liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,. ,

. . ,, 3,999p4 I coning apr ei m rinda a De
TorAmn ensmarr. . L.1440,504,698 76 Luca Francesco hanno chiesto alla

Corte .d'appello di Rayoli, a norma
la della Cassa e Raerea la e ge 28 d em 1 1, n 3 , e

to . . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . L. 24,577,29350 ero 2079, il disvincolo deÏ1a malleve-
rgento . . . . . , , . . . . . . . . .

. . . . ,, 57,002,418 27 ria data in rendita inseritta sul Graa
ßronzo . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . ,, 532,488 06 Libro del Debito Pubblico pel defuntoBiglget‡i epngorziali . . , , , , . . . . . . . , . . . . ,, 67,482,938 ,, conservatore delle ipoteche di Napoli
It1SERVA , . .

L. 149,f>95,122 83 sig. Cappelli Aniello, vincolata ad i-
Biglietti di altri Tetituti d'emissione . .. . .

. . . , ,, 4,836,889 79
re icrae gl nt reessnei ic lapr PrÛ

TOTALE , . . L. 154,431,512 62 ma di provvedersi sulla domanda di

.Biglietti, fedi di credita al nome del eassiere, boui di tassa in circolazione. g*e e 1 ce9o
o .

de
Vadim: dwL. 60 « NUMERO: 762þë7 L. 48,183,850 ,,

il fatto della cessazione delle funzioni'
da L. 100 1,467;Ÿ98

,, 146,779,800 ,,
del conservatoremedesimo signor Cap-

da L. 500 257,972 , 128,986,000 , pelli Aniello, avvenuta da oltre dieci
Souxa L. 313,899,150 anni, perchè defunto a 5 febbraio 1858.

" II,proem:atore generale delBggressoÑetti ecc. di tagli da levars oorso. la Corte d'appello di Napoli. 2500
'
Dellt oessataBanager le*gazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,234 40 AVVISO. 4517da L. 1000 della cessata Banca di Genova N.

'411 6 6 '
11 MOOD " Si fa acto a tutti coloro d quali a-"

12 704
"

508,160
" vessero interesse di contrattere o face

da L lillOWeilWM&ath Babes di'Genova 69 14;150 e o

ToTALu L. 326,239,194 46 :lella terra tii Stabbia, presso Cívità
Caatellana, che Giuseppe fratini

Il rapporto fra il capitale utile alla tripla e reolaz. L. 127,777,777 e la circolas. L. 826,9394104 40 è< diano a 2.558 Blautilla Bernardini, vedova Æratini,
1:2 la e,ircolazioneL. 826,239,194 40 non hgano alcun diritto alla tereditàrappŠo f Ï risáÑ I 1ÙÏ,20 |ÔÈ ÒÒ e gli altri de- L. 372,313082 16 è di uno a 2.496 medesima, e che Marianna Fratini,

biti a vista . ,, 46,f03,¾7 76 aloglie di Niccola Tocchi, vi ha diritto
a:ltut: ad u± c:k y etc.

ßaggio dello stoWto e dell'interede durate il ame per cento e ad amo·
.

arŠÛËißŠŸetfa Ëa Ain
S Ile dimbi på aÍfri énéiti di coinmercio . .. . . .. . . . . . . . L. 5 0/0 che essa non riconoscerà qualazasi con-Ife c abili in métallo

. . . . . . . . . . . . . .
. ,, 5 0|0 tratto che relativamente ai beni di

r le in suWöli e WIdri . . . . . . . . . . .
. . ,, 5 0|0 Luigi Fratini possa farsi näi suddéttiPer to riticiýazioni su sete. . . . . . . . . . • . . . . . , 5 0|0 individui, o da altri, senza il suo con-Per le anticipazioni su altri generi (Baneo di Napoli) . . . . · · · · • · . senso.Shi conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2 1/Ë 0|0 Dott. FELICE ŸELICELLI pro-

enratore di Maria Fratini.
Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . L. 1,977 ,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di cápi le versato . . . . , 13 73 CAMERANO NATALE, Gerente.

Roma, 20 maggio 1876. ROMA - Tip. Enem Born


